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1. PREMESSA  

 

Il Comune di Acerno ha avviato, ai sensi della Lr 16/2004, la redazione del Piano urbanistico 

comunale (Puc) e degli elaborati connessi, affidata al proprio Ufficio Tecnico Comunale e con il 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΦ 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŜƳŀƴŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦпо ōƛǎ ŘŜƭƭŀ [Ǌ 

16/2004, come introdotto dalla Lr 1/2011, sostituisce le disposizioni relative ai procedimenti di 

formazione ed approvazione dei piani previsti dalla Lr 16/2004 e promuove la concertazione e la 

partecipazioneΣ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŀƴƛΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩaltro, lo 

strumento del preliminare di piano, che, insieme al rapporto ambientale preliminare, costituisce la 

base di partenza per la consultazione con i portatori di interessi e le Amministrazioni competenti. 

 

1.1  [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ del Preliminare di Piano (PdP)  

 

Il preliminare di piano rappresenta un momento di notevole rilevanza per la costruzione 

processuale di una visione condivisa del futuro, da sostanziarsi poi nel Puc, attraverso un ampio e 

trasparente processo di partecipazione, ascolto e discussione. 

Lƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ tŘt ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ 

in scelte localizzate in sede di formazione del Puc. Pertanto, il contenuto del Puc non può che 

ǘǊŀǊǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛmento rappresentato proprio dal PdP e dalle 

valutazioni strategiche da esso operate.  

In questa sede assumono pertanto particolare rilevanza sia le scelte di tutela e integrità del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƳƛǊŀƴƻ ŀ ǳƴ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛƴsediativo, con particolare 

attenzione al complesso sistema naturale e a quello infrastrutturale.  

La costruzione del PdP è un momento fondamentale del processo di pianificazione comunale e 

ŘŜǾŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΥ ƭΩƛƴǎieme delle forze politiche, sociali e 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ  

Scaturisce da una ricognizione territoriale ma anche delle varie attività messe in campo 

ŘŀƭƭΩ!mministrazione Comunale (Ac) e dei progetti urbanistici in corso di formazione, favorendo la 

coerenza tra politiche, piani, programmi e progetti, sia in itinere che futuri, e promuovendo la 

valorizzazione della progettualità avviata, ricercando tutte le possibili integrazioni e sinergie. Si 

ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻǎƜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ Řƛŀ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƭŜ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀǘƻ Řŀƭ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ Piano.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tŘt ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ 

ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ Ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

anche progetti non ancora avviati ma compatibƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ 

di potenziare alcuni progetti già in essere, di ottimizzarli rispetto alla complessiva visione futura, di 

selezionarli rispetto al grado di supporto che forniscono al perseguimento delle azioni, di 
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intrecciarli con altre proposte progettuali che sono emerse e che emergeranno, ad emendare il 

PdP, durante le ulteriori fasi del processo. 

 

1.2  I contenuti del Preliminare di Piano (PdP)  

 

Il contenuto del Preliminare di Piano (PdP), e più precisamente la tavola grafica delle Proiezioni 

urbanistico-territoriali che accompagna la presente relazione, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

per la traduzione delle visioni strategiche in scelte localizzate in sede di formazione del Puc e 

traduce, elabora e sviluppa grafiŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

partecipazione iniziale. 

Tali Proiezioni hanno avuto a riferimento quanto contenuto nel piano territoriale regionale (PTR), 

nonché le specifiche previsioni del Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp), 

approvato dal Consiglio provinciale con deliberazione n.15 del 30.3.2012, e in particolare, 

soprattutto per il carico insediativo sul territorio comunale e la relativa procedura per la sua 

definizione, quanto deliberato in seno alle Conferenze di Piano Permanenti che la Provincia di 

Salerno ha avviato per ciascuno degli ambiti identitari.  

In data 17.07.2013, con la redazione di relativo verbale, si è concluso il percorso di 

concertazione/copianificazione delle Conferenze di Piano Permanenti fra i Comuni ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ 

ά!ǊŜŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǊƴƻ Ŝ tƛŎŜƴǘƛƴƛέ e la Provincia di Salerno. LΩǳƭǘƛƳŀ 

seduta ha avuto come oggetto di discussione le tematiche relative al dimensionamento dei carichi 

insediativi connessi al fabbisogno residenziale, pervenendo di concerto, in via definitiva, ad una 

proposta di redistribuzione del fabbisogno residenziale, già in parte condivisa dai comuni presenti 

al precedente incontro del 10.04.2013. 

A tal proposito, si evidenzia come la quota di destinazione residenziale deve, in ogni caso, e con 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ capacità insediativa del piano. A tal fine, si 

ricorda che le zone di espansione individuate dal PdP devono considerarsi, più propriamente, (vedi 

Manuale operativo del Regolamento 5/2011) Aree di trasformabilità, per cui non tutte 

necessariamente attivabili come Aree di trasformazione nel piano operativo del Puc.  

Si specifica, a tal proposito, che, per il territorio di Acerno, in una dimensione operativa (10 anni), 

si valuta un numero di alloggi pari a pari a 80. 

Le aree coinvolte nel soddisfacimento di tale carico insediativo saranno le PUC le cosiddette aree 

di trasformabilità. 

 

1.2.1 Gli elaborati del Preliminare di Piano per il Comune di Acerno 

 

Nella seguente tabella vengono riportati tutti gli elaborati che costituiscono il Preliminare di Piano: 
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Settore Elaborato Titolo  Scala 

R. Relazioni e norme R.1 Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale - 

 R.2 Documento di sintesi della Partecipazione Iniziale - 

A. Analisi territoriale 

A.1 Inquadramento territoriale 1:25.000 

A.2.1 Cartografia del territorio comunale  1:10.000 

A.2.2 Cartografia del territorio comunale  1:10.000 

A.3 Cartografia del territorio comunale  - dettaglio 1:5.000 

A.4 Perimetrazione centro abitato  1:5.000 

B. Analisi 
geomorfologica - 

Stabilità territoriale 

B.1.1 Carta della pericolosità da frana 1:10.000 

B.1.2 Carta della pericolosità da frana 1:10.000 

B.2.1 Carta del rischio da frana  1:10.000 

B.2.2 Carta del rischio da frana  1:10.000 

B.3.1 Carta aree a rischio e pericolosità idraulica 1:10.000 

B.3.2 Carta aree a rischio e pericolosità idraulica 1:10.000 

C. Analisi 
agronomica 

C.1 Corine Land Cover - IV livello 2018 1:10.000 

D. Analisi 
urbanistica 

D.1 Trasformazioni fisiche del territorio dal 1956 al 2005 1:10.000 

D.2 Livello di attuazione della pianificazione generale  1:5.000 

D.3.1 Uso del suolo 1:10.000 

D.3.2 Uso del suolo 1:10.000 

D.4 Uso del suolo urbano - dettaglio 1:5.000 

D.5.1 Sistema delle protezioni  1:10.000 

D.5.2 Sistema delle protezioni  1:10.000 

D.6.1 Sistema delle naturalità 1:10.000 

D.6.2 Sistema delle naturalità 1:10.000 

D.7.1 Vincoli speciali 1:10.000 

D.7.2 Vincoli speciali 1:10.000 

D.8.1 Emergenze ambientali, architettoniche e urbanistiche 1:10.000 

D.8.2 Emergenze ambientali, architettoniche e urbanistiche 1:10.000 

E. Analisi della 
mobilità 

E.1.1 Sistema della mobilità - Grafo stato di fatto 1:10.000 

E.1.2 Sistema della mobilità - Grafo stato di fatto 1:10.000 

E.2 Sistema della mobilità - Grafo stato di fatto - dettaglio 1:5.000 

E.3.1 Sistema della mobilità - Classificazione funzionale  1:10.000 

E.3.2 Sistema della mobilità - Classificazione funzionale  1:10.000 

E.4 Sistema della mobilità - Classificazione funzionale - dettaglio 1:5.000 

E.5.1 Sistema della mobilità - Efficienza teorica 1:10.000 

E.5.2 Sistema della mobilità - Efficienza teorica 1:10.000 

E.6 Sistema della mobilità - Efficienza teorica- dettaglio 1:5.000 

E.7.1 Sistema della mobilità - Primo intervento 1:10.000 

E.7.2 Sistema della mobilità - Primo intervento 1:10.000 

E.8 Sistema della mobilità - Primo intervento 1:5.000 

F. Le scelte 

F.1.1 Proiezioni territoriali del Preliminare di Piano 1:10.000 

F.1.2 Proiezioni territoriali del Preliminare di Piano 1:10.000 

F.2 Proiezioni territoriali del Preliminare di Piano - dettaglio 1:5.000 
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G. Valutazione 
ambientale 
strategica 

G.1 Rapporto preliminare ambientale - Documento di scoping - 

 Tabella 1.1. Elaborati del Preliminare di Piano di Acerno. 

 

La sezione A. Analisi territoriale contiene gli elaborati grafici di inquadramento del territorio 

comunale di Acerno ƛƴ ŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ comunale. 

La cartografia utilizzata è la Carta Tecnica Numerica Regionale del 2011. È inoltre individuata in 

apposita tavola la perimetrazione del centro abitato vigente ai sensi della Lr 65/1981 approvato 

con delibera di Giunta municipale n. 162 del 29.12.1981. 

Nella sezione B. Analisi geomorfologica ς Stabilità territoriale, invece sono riportate in tre distinte 

tavole in scala 1:10.000, i contenuti dei Piani {ǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ 

Interregionale del Fiume Sele Ŝ ŘŜƭƭΩŜȄ !ǳǘƻǊƛǘŁ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ .ŀŎƛƴƻ Destra Sele, oggi Distretto 

ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŜȄ Autorità di Bacino Campania Sud ed Interregionale per il bacino 

idrografico del fiume Sele.  

La sezione C. Analisi agronomica contiene la Corine Land Cover (CLC) livello IV del 2018 (fonte 

Ispra). 

Le tavole della sezione D. Analisi urbanistica costituiscono la base del lavoro della pianificazione 

urbanistica del territorio. In queste tavole sono state individuate e rappresentate 

schematicamente le tipologie costruttive degli edifici esistenti, le espansioni e le trasformazioni 

fisiche subite del territorio in esame, in modo da percepire graficamente, le destinazioni d'uso, le 

linee di sviluppo dell'abitato nel tempo, l'evoluzione degli usi e dell'utilizzazione del territorio.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇletata attraverso la identificazione dei sistemi di protezione delle 

qualità ambientali e culturali, il riconoscimento delle emergenze ambientali, architettoniche e 

urbanistiche e la rappresentazione dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦноΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƎύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ 

persone. In base alle previsioni di piano e, in particolar modo alla localizzazione di nuove aree, 

siano esse residenziali, turistiche o produttive, si definiscono nuovi assi viari che vanno ad 

ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ. 

La fase di pianificazione della viabilità, però, non si limita alla previsione di nuovi tratti, ma anche 

ŀƭƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ Ŝǎƛǎǘenti. Di fondamentale aiuto 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 9Φ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

mobilità, ossia il grafo stradale, la classificazione funzionale della rete stradale, la valutazione 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭla rete stradale e una prima previsione di interventi necessari sui manti stradali, 

sui marciapiedi, sulle opere di canalizzazione e di regolamentazione del traffico. 

Al contenuto della sezione F. Le scelte è dedicato un apposito capitolo della presente relazione. 
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2. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

 

Come accennato precedentemente, la Lr 16/2004 articola la pianificazione territoriale ed 

urbanistica su tre livelli: regionale (Ptr- Piano territoriale regionale, piani settoriali regionali), 

provinciale (Ptcp ς Piano territoriale di coordinamento provinciale, piani settoriali provinciali) e 

comunale (Puc ς Piano urbanistico comunale, Ruec ς regolamento urbanistico edilizio comunale e 

Pua - Piani urbanistici attuativi del Puc). 

 

2.1  Il Piano Territoriale Regionale 

 

Il Piano Territoriale Regionale, approvato con Lr 13 del 13.10.2008 (Burc n. 45 bis del 10.11.2008 e 

n. 48 bis del 01.12.2008), si basa sul principio fondamentale di una gestione integrata del territorio 

che possa conciliare le esigenze socio-economiche delle popolazioni locali, attraverso la tutela, la 

salvaguardia e la valorizzazione delle risorse naturali e storico-culturali del territorio, con il fine di 

perseguire uno sviluppo sostenibile del territorio. 

Secondo ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ [Ǌ моκн008 i contenuti del Ptr sono: 

¶ il Ptr rappresenta il quadro di riferimento unitario per tutti i livelli della pianificazione 

territoriale regionale ed è assunto quale documento di base per la territorializzazione della 

programmazione socioeconomica regionale nonché per le linee strategiche economiche 

adottate dal Documento Strategico Regionale (Dsr) e dagli altri documenti di 

programmazione dei fondi comunitari; 

¶ il Ptr fornisce il quadro di coerenza per disciplinare nei Piani territoriali di coordinamento 

provinciali i settori di pianificazione di cui alla legge regionale n. 16/2004, articolo 18, 

commi 7 e 9, al fine di consentire alle Province di promuovere, secondo le modalità 

stabilite dall'articolo 20, comma 1, della stessa legge, le intese con amministrazioni 

pubbliche ed organi competenti; 

¶ il Ptr e gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica attuano sull'intero territorio 

regionale i principi della Convenzione europea del paesaggio ratificata con legge 9 gennaio 

2006, n.14. 

Il Piano territoriale regionale della Campania è uno strumento di pianificazione territoriale che si 

ǇǊƻǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻΣ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

di delineare le strategie principali dello sviluppo della Regione Campania, non imponendo scelte 

ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΦ  

In questa logica il Ptr ha individuato cinque Quadri territoriali di riferimento(Qtr)1 utili ad attivare 

ǳƴŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŝ ƭŜ {ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ 

indirizzi di pianificazione paesistica. 

                                                            
1   I cinque Quadri territoriali di riferimento sono i seguenti: 

1. Il Quadro delle reti: la rete ecologica, la rete dellôinterconnessione (mobilit¨ e logistica) e la rete del rischio ambientale che 

attraversano il territorio regionale; 
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Il comune di Acerno ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩ ambiente insediativo2 ŘŜƭƭΩLǊǇƛƴƛŀ (Figura 1).  

Per tale Ambiente insediativo 6, il Ptr fornisce una serie di informazioni descrittive, relative agli 

assetti morfologici ed ambientali, alle trame insediative ed infrastrutturali ed alle caratteristiche 

economiche e sociali. La realtà territoriale di questo ambiente insediativo ha subito massicce 

trasformazioni, soprattutto in conseguenza del terremoto del 23 novembre 1980, anche per 

effetto della ricostruzione post-ǎƛǎƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŜŘ ŀƴƴŜǎǎŜ 

grandi opere infrastrutturali (alcune realizzate in parte). Il riassetto idrogeologico, e più in 

ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ 

Sotto il profilo economico un primo ordine di problemi è relativo alla valorizzazione e al 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ άǘƛǇƛŎƘŜέ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ ŎƘŜ ōŜƴ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ Ŏƻƴ 

                                                                                                                                                                                                     
2. Il Quadro degli ambienti insediativi, individuati in numero di nove in rapporto alle caratteristiche morfologico-ambientali e 

alla trama insediativa; 

3. Il Quadro dei sistemi territoriali di sviluppo (Sts), individuati in numero di 45, con una definizione che sottolinea la 

componente di sviluppo strategico; 

4. Il Quadro dei campi territoriali complessi (Ctc), dove si ritiene la Regione debba promuovere un.azione prioritaria di interventi 

particolarmente integrati; 

5. Il Quadro delle modalità per la cooperazione istituzionale tra i comuni minori e delle raccomandazioni per lo svolgimento di 

buone pratiche. 
2 Il Ptr individua i seguenti ambienti insediativi: 1) la piana campana, dal Massico al Nolano e al Vesuvio; 2) la penisola sorrentino-

amalfitana (con lôisola di Capri); 3) lôagro sarnese-nocerino; 4) lôarea salernitana e la piana del Sele; 5) lôarea del Cilento e del Vallo 

di Diano; 6) lôIrpinia; 7) il Sannio; 8) la media valle del Volturno con il Matese; 9) la valle del Liri-Garigliano. 

Figura 2. 1 Piano Territoriale Regionale: Rete Ecologica. 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

10 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

forme turistiche innovative e compatibili con le qualità naturalistiche, ambientali e storiche 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ L ǇǊƻōƭŜƳƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻǎƜ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊǎƛΥ  

- scarsa offerta di trasporti pubblici collettivi;  

- insufficiente presenza di viabilità trasversali interna; 

- scarsa integrazione fra i centri; 

- carenza di servizi ed attrezzature, concentrate prevalentemente nel comune capoluogo. 

 

 
Figura 2. 2 Piano Territoriale Regionale: Ambienti insediativi. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜrale è volto alla creazione di un sistema di sviluppo locale nelle sue diverse 

ŀŎŎŜȊƛƻƴƛ Ŝ Ǉǳƴǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎe ambientali e 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ Řƛ 

ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ !ǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ 

che, per tale ambiente, la suddivisione puramente amministrativa deve essere superata per 

stabilire intese, anche interprovinciali, al fine di realizzare una politica di coerenze 

programmatiche. 
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Lƭ ǘŜǊȊƻ vǘǊ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ό{ǘǎύ. Il Ptr individua 45 Sts 

(Figura 4.3.). ¢ŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ άƎŜƻƎǊŀŦƛŀ dei processi di auto 

riconoscimento delle identità locali e di auto oǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻέΣ Ŏƛƻŝ ƭŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛ 

dei distretti industriali, dei parchi naturali, delle comunità montane. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Sistemi Territoriali di Sviluppo non ha valore di vincolo, ma di orientamento 

per la formulazione di strategie in coerenza con il carattere proprio del Ptr, inteso come piano in 

itinere soggetto a continue implementazioni. Tale individuazione diventa, in tale ottica, la trama di 

base sulla quale costruire i processi di co-pianificazione. La definizione degli effetti che le 

conseguenti politiche di sviluppo avranno sulla pianificazione urbanistica di area vasta e sui Piani 

urbanistici comunali resta compito delle Province.  

 

 
Figura 2. 3 Piano Territoriale Regionale: Sistemi Territoriali di Sviluppo. 

Lƭ tǘǊ ǊƛǇƻǊǘŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ {ǘǎ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǳƴ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ŜǎŀƳŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

dotazione infrastrutturale in termini di accessibilità, e ai programmi previsti dal Piano regionale dei 

trasporti. 

Per il Sts A7 ς Monti Picentini Terminio ς ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ άSi estende nel salernitano sino al 

confine con la provincia di Avellino, lungo il territorio dei comuni di Giffoni sei Casali, Giffoni 

Vallepiana e Acerno, a nord, e a sud lungo San Mango Piemonte, San Cipriano Picentino, 

Montecorvino Pugliano e Bellizzi. È attraversato dalla SS 164 delle Croci di Acerno che, dalla 

località Croci di Acerno, al confine nord del sistema territoriale, mette in comunicazione i comuni 

di Acerno, Montecorvino Rovella e Bellizzi. Inoltre dal comune di Giffoni Valle Piana si dirama la SP 

25 che conduce fino a Salerno. [ΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !о {ŀƭŜǊƴƻ-Reggio Calabria è tangente al confine sud 

del sistema territoriale. Gli svincoli più vicini sono Pontecagnano e Battipaglia. La linea ferroviaria 
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Salerno-.ŀǘǘƛǇŀƎƭƛŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŝ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !оΣ ǎŜǊǾŜ ǎƻƭƻ ƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ǎǳŘ ŘŜƭ 

sistema territoriale, mentre tutto il resto del territorio è sprovvisto di collegamenti su ferro. Solo la 

ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎƻǊǾƛƴƻ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ sistema territoriale, anche se sia 

quella di Pontecagnano che quella di Battipaglia distano appena 7 km la prima e circa 4 la seconda, 

dalla stazione di Montecorvino. [ΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ tƻƴǘŜŎŀƎƴŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀΣ 

rispetto allo svincolo di Battipaglia, percorrendo la SS 18 in direzione nord, a circa 4 km, dei quali 3 

km sono percorsi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ .ŜƭƭƛȊȊƛ, priƳŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƻ ǎŎŀƭƻέΦ 

La programmazione per il Sts A7 ς Monti Picentini Terminio si sofferma sul sistema stradale, per il 

quale il principale invariante progettuale è rappresentato dal potenziamento e adeguamento 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘrada A3 Salerno-Reggio Calabria e la realizzazione della strada di collegamento Acerno-

Montecorvino. tŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŝ sviluppo della 

Metropolitana di Salerno: tratta Pontecagnano-Battipaglia. 

Per quanto riguarda quelli che il Ptr definisce gli elementi essenziali di visioning tendenziale (Figura 

4.4.) e preferita (Figura 4.5.), si può supporre che ove le dinamiche insediative e socio-economiche 

ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ 

configurerebbe un assetto caratterizzato da: 

 

 
Figura 2. 4 Piano Territoriale Regionale: Visioning tendenziale. 

 

- un centro capoluogo sempre più polarizzante; 

- un progressivo abbandono delle aree già deboli; 
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- inutilizzo, degrado ed abbandono dei centri storici minori e più in generale del rilevante 

patrimonio storico-culturale, artistico, ambientale, e naturalistico. 

CŀŎŜƴŘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ si rilevano, tra le altre 

cose: 

- la distribuzione di funzioni superiori e terziarie fra le diverse componenti del sistema 

ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ 

multicentrico; 

- la incentivazione, il sostegno e la valorizzazione delle colture agricole tipiche e la 

organizzazione in sistema dei centri ad esse collegate;  

- la articolazione della offerta turistica relativa a alla valorizzazione dei parchi dei Picentini, 

del Terminio Cervialto e del patrimonio storico-ambientale; 

- la riorganizzazione della acceǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

 
Figura 2. 5 Piano Territoriale Regionale: Visioning preferita. 

 

Con le Linee guida per il paesaggio in Campania, annesse al Piano Territoriale Regionale (Ptr), la 

Regione applica al suo territorio i principi della Convenzione Europea del Paesaggio, definendo nel 

contempo il quadro di riferimento unitario della pianificazione paesaggistica regionale, in 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпп ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

In particolare, le Linee guida per il paesaggio in Campania: 

- forniscono criteri ed indirizzi di tutela, valorizzazione, salvaguardia e gestione del paesaggio 

ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н ŘŜƭƭŀ [ǊΦ мсκлпΤ 
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- definiscono il quadro di coerenza per la definizione nei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale (Ptcp) delle disposizioni in materia paesaggistica, di difesa del suolo e delle 

acque, di protŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōŜƭƭŜȊȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭƭŀ 

citata Lr. 16/2004, le intese con amministrazioni e/o organi competenti; 

- definiscono gli indirizzi per lo sviluppo sostenibile e i criteri generali da rispettare nella 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ [Ǌ 

16/2004. 

Attraverso le Linee guida per il paesaggio in Campania la Regione indica alle Province ed ai Comuni 

un percorso istituzionale ed operativo coerente con i principi dettati dalla Convenzione europea 

del paesaggio (CEP), dal Codice dei beni culturali e del paesaggio e dalla Lr 16/2004, definendo 

direttive specifiche, indirizzi e criteri metodologici il cui rispetto è cogente ai fini della urbanistici 

comunali (PUC) e dei piani di settore, da parte dei rispettivi organi competenti, nonché per la 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘ пт ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллпΦ 

 

 
 

Le disposizioni contenute nelle Linee guida per il paesaggio in Campania sono specificatamente 

collegate con la cartografia di piano, la quale: 

- costituisce indirizzo e criterio metodologico per la redazione dei PTCP e dei PUC e 

rappresenta il quadro di riferimento unitario per la pianificazione paesaggistica, la verifica 

Figura 2. 6 Piano Territoriale Regionale: Schema di articolazione dei paesaggi della Campania. 
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di coerenza e la valutazione ambientale strategica degli stessi, nonché dei piani di settore 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мп ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллпΤ 

- definisce nel suo complesso la carta dei paesaggi della Campania, con valenza di statuto del 

territorio regionale, inteso come quadro istituzionale di riferimento del complessivo 

sistema di risorse fisiche, ecologico-naturalistiche, agro-forestali, storico-culturali e 

archeologiche, semiologico-percettive, nonché delle rispettive relazioni e della disciplina di 

ǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛΤ 

- rappresenta la base strutturale per la redazione delle cartografie paesaggistiche provinciali 

e comunali. 

Le procedure di pianificazionŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

processi decisionali ascendenti, con la possibilità per i comuni e le province, sulla base delle analisi 

effettuate a scale di maggior dettaglio e dei risultati dei processi di partecipazione locale, di 

proporre modificazioni al quadro di pianificazione regionale, secondo le modalità previste 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦмм ŘŜƭƭŀ [ǊΦ мсκнллп όCƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŀύΦ  

 

2.2  Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ς Ptcp - della Provincia di Salerno è stato 

approvato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 15 del 30/03/2012). 

Il Ptcp della provincia di Salerno si caratterizza per la reinterpretazione del territorio secondo la 

matrice delle identità. In relazione ai sistemi di città con tradizioni e storie proprie, contraddistinte 

da una chiara identità culturale, sociale ed economica e da definite caratteristiche geografiche 

urbane ambientali e paesaggistiche, il Piano provinciale delimita sette Ambiti Territoriali Identitari. 

5Ŝǘǘƛ ŀƳōƛǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ {ƛǎǘŜƳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

tracciati dal Ptr.  

Il comune di Acerno ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ LŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά[ΩŀǊŜŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ Salerno, 

±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǊƴƻΣ tƛŎŜƴǘƛƴƛέ (Figura 4.7). 

In relazione al sistema ambientale, il Ptcp persegue come macro-obiettivo la tutela delle risorse 

territoriali (suolo, acqua, vegetazione e fauna, paesaggio, storia, patrimonio culturale ed artistico) 

consƛŘŜǊŀǘŜ άōŜƴƛ ŎƻƳǳƴƛέΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ǳƴ ǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ƻŘ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ 

rispetto alla loro capacità di carico, la loro valorizzazione in funzione dei diversi livelli di qualità 

reali e potenziali. Il Ptcp articola tale macro-obiettivo in obiettivi generali, a loro volta, declinati in 

obiettivi specifici, cui corrispondono le strategie prefigurate dal Piano per le politiche locali (azioni 

di Piano e proposte progettuali; naturalmente, data la trasversalità dei temi, in alcuni casi, le 

medesime azioni e proposte di progetto vengono riproposte dal Ptcp rispetto a più obiettivi 

specifici, relativi ai tre diversi sistemi: ambientale, insediativo ed infrastrutturale). 
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Figura 2. 7 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: Gli ambiti identitari. 

 

In relazione al sistema insediativo, il macro-obiettivo che il Ptcp intende perseguire è lo sviluppo 

policentrico ed equilibrato del sistema insediativo, per migliorare la qualità della vita delle 

popolazioni insediatŜΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛΣ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ 

razionalizzazione della dotazione dei servizi di livello locale e sovralocale ed al coordinamento 

delle politiche di sviluppo del territorio. 

In relazione al sistema infrastrutturale e della mobilità, il macro-obiettivo che il Ptcp persegue è il 

miglioramento e potenziamento delle reti per la mobilità di persone e merci, adottando una 

ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

infrastrutturale provinciale. 

 

2.2.1 Serie 3 – Politiche e strategie per ambiti locali 

Le linee strategiche contenute nel Ptcp previste per ά[ΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ±ŀƭƭŜ 

ŘŜƭƭΩLǊƴƻ Ŝ tƛŎŜƴǘƛƴƛέ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ {ŜǊƛŜ о Ŝ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭ ŎƻƴŎŜǇƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio come 

un unico grande sistema urbano. 

In particolare, il piano prevede 3 macro approcci strategici: 
1) Riqualificazione e valorizzazione del sistema ambientale. [ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 

della biodiversità si basano soprattutto su:  

- valorizzazione delle risorse naturalistiche ed agroforestali e dei mosaici agricoli lungo i 

ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŘŜƛ tƛŎŜƴǘƛƴƛΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

morfologica, vegetazionale e percettiva: 

- promuovendo la diffusione e la promozione delle produzioni agricole locali di qualità e 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΤ 
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- consentendo la localizzazione di impianti per la trasformazione delle produzioni autoctone, 

completando e/o ampliando le aree produttive esistenti; 

- adeguando strutturalmente le aziende agricole anche incentivando la formazione 

professionale degli addetti al settore; 

- ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŜŘ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ; 

- favorendo la diversificazione ed integrazione delle attività agricole anche puntando alla 

accoglienza rurale. 

- gestione e valorizzazione del patrimonio geologico (geositi), custode di valori scientifici, 

ambientali, culturali e turistico-ricreativi, per favorire la conoscenza, la fruizƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

didattico dei luoghi di interesse geologico, delle grotte e dei paesaggi geologici. 

- tutela, riqualificazione e valorizzazione delle fasce fluviali e del reticolo idrografico minore, 

al fine di consolidarne ed elevarne il grado di naturalità e funzionalità idraulica ed 

ecologica, conservarne le comunità biologiche e i biotopi in esse comprese, ripristinarne la 

vegetazione ripariale arborea, arbustiva ed erbacea per il raggiungimento di cenosi 

forestali mature, riqualificarne e monitorarne la vegetazione ripariale ed acquatica ai fini 

della fitodepurazione, recuperarne le aree in stato di degrado, tutelarne i valori 

paesaggistici, valorizzarne la fruizione naturalistica, culturale, educativa e ricreativa, anche 

attraverso la realizzare di aree attrezzate. 

- ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ŦŀƭŘŀ controllando 

Ŝ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛ ŜŘ ŀƴǘƛŎǊƛǘǘƻƎŀƳƛŎƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ Ŏompletamento e 

ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ sistemi di depurazione, controllando le emissioni provenienti dai cicli 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƴŘƻ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ŦŀƭŘŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΦ 

2) Lo sviluppo di relazioni di integrazione-complementarità tra i sistemi urbano e rurale 

attraverso: 

- la promozione degli interventi di recupero, riqualificazione e completamento del tessuto 

urbano, anche mediante la promozione di programmi integrati di riqualificazione 

urbanistica, rivolti tanto al recupero ed alla rivitalizzazione degli insediamenti storici urbani 

ed extraurbani, quanto alla riqualificazione ed alla densificazione degli insediamenti 

recenti; 

- la limitazione delle espansioni insediative che potrebbero determinare ulteriori saldature 

tra i diversi insediamenti; 

- la delocalizzazione delle funzioni produttive, quali attività industriali e artigianali 

inconciliabili con il tessuto residenziale, ma anche media e grande distribuzione di vendita, 

in specifiche aree attrezzate, di dimensione locale e/o comprensoriale, ubicate in posizioni 

strategiche rispetto alle principali reti per la mobilità; 

- la riconversione delle aree e dei contenitori dismessi, privilegiando e prescrivendo la 

localizzazione Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝκƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŀǊŜŜ 

attrezzate per il verde, 

- la fruizione culturale, lo sport ed il tempo libero ς anche di scala intercomunale, ponendo la 

necessaria attenzione alle relazioni visive e funzionali con lo spazio urbano in cui si 

inseriscono, da ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΤ 
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- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎale in una 

nuova ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŘ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ 

industriale di Salerno e con il sistema dei servizi della città capoluogo; 

- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛ. 

- contenimento della diffusione edilizia nel territorio extraurbano, sia di tipo areale, sia di 

tipo lineare lungo la viabilità, mediante la incentivazione al mantenimento e/o alla nascita 

di nuove imprese agricole. 

- creazione delle condizioni infrastrutturali ed organizzative per elevare la qualità 

complessiva del territorioΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ 

rurale ed enogastronomico, a selezionate iniziative convegnistiche, ad attività di alta 

formazione. 

- promozione dei legami relazionali che possano favorire le riconnessioni funzionali con la 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ǎŀƭŜǊƴƛǘŀƴŀΣ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŘŜƭ {ŜƭŜ ό.ŜƭƭƛȊȊƛΣ .ŀǘǘƛǇŀƎƭƛŀ ŜŘ 9ōƻƭƛύΣ Ŝ 

ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Ƴƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǊƴƻ όCƛǎŎƛŀƴƻΣ /ŀƭǾŀƴƛŎƻΣ .ŀǊƻƴƛǎǎƛύΦ 

- recupero e valoriȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘΩŀƳōƛǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊǳǊŀƭƛ 

(masserie) e delle infrastrutture di archeologia industriale presenti sul territorio, dalla 

cartiera di Acerno, alla ramiera di Giffoni V.P.; dai mulini ad acqua, alle gualchiere, ai centri 

per la lavorazione estrattiva e mineraria, etc., sia per allocarvi infrastrutture di servizio per 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁΣ άŎƛǘǘŁ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǊǳǊŀƭŜέΣ ǊŜǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ά{ƛŜǘƛ ǇŀŜǎŜ ŀƭōŜǊƎƻέ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

ŘŜƛ .ƻǊƎƘƛ !ǳǘŜƴǘƛŎƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

- organizzazione e promozione di una rete locale per il turismo naturalistico-religioso legato a 

siti della tradizione e del culto di particolare pregio. 

- promozione di una rete di attività commerciali, artigianali e di servizi, quale sistema 

integrato. 

3) Miglioramento delƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ, attraverso:  

- adeguamento della viabilità a servizio delle aree collinari tra San Mango Piemonte e 

Acerno. 

- potenziamento delle connessioni infrastrutturali della fascia di fondovalle (Pontecagnano 

Faiano, Montecorvino Rovella, Montecorvino Pugliano ed Olevano sul Tusciano), con la 

città capoluogo, la conurbazione Battipaglia-Eboli ed il nuovo porto commerciale. 

 

2.3  I piani di settore per la sicurezza 

 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŎƻƳƳŀ фΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ tǳŎ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ 

riguardanti il territorio comunale, ivi inclusi i piani riguardanti le aree naturali protette e i piani 

relativi alla prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali ed al contenimento dei consumi 

energetici. 

Il tema dei rischi che incombono sul patrimonio ambientale (naturale, paesaggistico, quindi socio-

culturale in senso ƭŀǘƻύ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛŀ ǇŜǊché 
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oramai pienamente avvertito da larga ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜƴǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ 

e di implicazioni per una moltitudine di soggetti pubblici e privati3. Il territorio della Regione 

Campania è fragile ed esposto a numerosi rischi: alcuni di questi sono molto diffusi, anche se in 

genere poco conosciuti e ancor meno correttamente stimati; altri sono specifici, connessi cioè con 

i caratteri originari del territorio. Tutti comunque sono fortemente intrecciati con gli interventi 

avvenuti sul territorio e vanno quindi tenuti in fortissimo conto nelle politiche di sviluppo 

territoriale e produttivo. 

Il rischio è generalmente espresso in funzione della pericolosità (che è la probabilità che, in un 

dato intervallo di ǘŜƳǇƻΣ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀύΣ ŘŜƭƭŀ 

vulnerabilità (ovvero della stima della percentuale delle infrastrutture che non sono in grado di 

ǊŜǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ presumibile in vite umane) e del valore esposto 

(che è invece valutato sia in base alla perdita di vite umane che alla previsione del danno 

economico). Il controllo dei rischi deve, pertanto, combinare politiche di prevenzione (volte a 

ridurre, quando possibile, la pericolosità degli eventi indesiderati) e quelle di mitigazione (volte a 

ridurre la vulnerabilità e il valore esposto). 

La pianificazione urbanistica e territoriale deve, dunque, combinare azioni preventive e protettive, 

rifiutando la contrapposizione preconcetta tra logica della prevenzione e quella della protezione, 

tra le strategie di lungo periodo Ŝ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǇǊƻƴǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ tǳǊ Ŏƻƴ ƭΩƻǾǾƛŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ 

prevenzione, a fronte degli insuccessi delle politiche di emergenza e di protezione occasionale e 

tardiva, le misure di protezione non sono necessariamente alternative agli interventi preventivi di 

lungo periodo. Se attuate con prontezza e rapidità (il che è possibile solo se ampiamente 

pianificate e codificate, e quindi né tardive né occasionali) possono prevedere e preparare gli 

interventi strutturali, in una logica coordinata. 

In particolare, per le sorgenti di rischio naturale, visto che una politica di prevenzione può 

difficilmente evitare le trasformazioni naturali, si deve sviluppare una politica di mitigazione che 

faccia sì che tali trasformazioni non determinino perdite umane e mantengano in livelli accettabili i 

danni economici.  

 

2.3.1 Il rischio sismico 

bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ƭŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ 

pericolosità naturale, la quale, associata alla presenza di insediamenti umani ed infrastrutture, 

determina un elevato livello di rischio. 

La mappa delle massime intensità macrosismiche osservate per ciascun comune campano, 

valutata a partire dalla banca dati macrosismici e dei dati del catalogo dei forti terremoti in Italia 

mostra che la massima intensità registrata per Acerno è di 8 gradi della scala Mercalli. 

 

                                                            
3Eô un tema di particolare complessità perché in esso si incrociano il problema della gestione e della tutela del patrimonio ambientale 

e quello della convivenza della nostra società coi rischi che ne minacciano quotidianamente la sicurezza e la qualità della vita, 

lôidentit¨ o la stessa sopravvivenza. Parlare, quindi, di patrimonio ambientale a rischio significa occuparsi di citt¨ e architetture, di 

paesaggi naturali e culturali, di trame insediative, reti infrastrutturali e bellezze naturali che costituiscono la parte più preziosa 

dellôidentit¨ culturale di tutte le regioni italiane e, in particolare per la Campania, anche una risorsa economica fondamentale.  
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Figura 2. 8 Massima intensità macrosismica osservata4 . 

 

La sismicità del territorio del comune di Acerno non appare poco rilevante, se si pensa che a 

seguito ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭ но ƴƻǾŜƳōǊŜ мфул ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ 

gravemente danneggiati5, ai sensi del Dpcm del 22.05.19816. 

Nel 2002, con Delibera n. 5447 del 7.11.2002, la Regione Campania ha aggiornato la classificazione 

sismica dei comuni del proprio territorio, individuando tre categorie, a cui corrispondono diversi 

gradi di sismicità decrescenti dalla I alla III. Il Comune di Olevano sul Tusciano nella riclassificazione 

ha conservato la classe di sismicità. 

Appare evidente come il rischio sismico per questa area assume una notevole importanza che 

induce certamente una maggiore prudenza ed oculatezza nella pianificazione e gestione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ delle risorse naturali. È necessaria quindi una pianificazione che regolamenti, 

                                                            
4 Fonte: banca dati macrosismici del Gndt e dai dati del catalogo dei forti terremoti in Italia di Ing/Sga - elaborato per il dipartimento 

della protezione civile a cura di Molin D., Stucchi M. e Valensise G. (1996). 
5 Il criterio usato per distinguere i comuni in classi di danno fu il seguente: disastrati furono definiti i comuni con danni superiori 

allô80%; gravemente danneggiati quelli con danni compresi tra il 40% e lô80%; danneggiati quelli con danni compresi tra il 5% e il 

40%. 
6 Con il Dpcm del 22.5.1981 venne delimitata come area terremotata un territorio che includeva: 119 comuni della provincia di 

Avellino (lôintera provincia), 86 comuni della provincia di Napoli, 157 comuni della provincia di Salerno (lôintera provincia), 78 

comuni della provincia di Benevento (lôintera provincia), 102 comuni della provincia di Caserta (su un totale di 104 comuni), 53 

comuni della provincia di Potenza (su un totale di 99 comuni), 31 comuni della provincia di Matera (lôintera provincia) e 14 comuni 

della provincia di Foggia (su un totale di 64 comuni). 
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ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ territorio, mediante prescrizioni e 

controlli severi in termini di edilizia antisismica per le costruzioni ad uso civile, per le infrastrutture 

pubbliche e per i siti industriali. 

 

 

Figura 2. 9 Nuova classificazione sismica a seguito del Dgr n.5447 del 7.11.2002 della Regione Campania. 

 

2.3.2 Il Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico 

I fenomeni di natura geologica-ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ǉǳŀƭƛ ŦǊŀƴŜ Ŝ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ 

della durata con cui si verificano, possono determinare un numero elevato di vittime ed ingenti 

danni alle attività antropiche; hanno, pertanto, grande rilievo nella valutazione della vulnerabilità 

di un territorio. 

Con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla ex L.183/89 e 

istituite, in ciascun distretto idrografico, le Autorità di Bacino Distrettuali. Ai sensi dell'art. 64, 

comma 1, del suddetto D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 51, comma 5 della Legge 

221/2015, il territorio nazionale è stato ripartito in 7 distretti idrografici tra i quali quello 

dell'Appennino Meridionale, comprendente i bacini idrografici nazionali Liri-Garigliano e Volturno, 

i bacini interregionali Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno 

ed i bacini regionali della Campania, della Puglia, della Basilicata, della Calabria, del Molise. Le 

Autorità di Bacino Distrettuali, dalla data di entrata in vigore del D.M. n. 294/2016 esercitano le 
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funzioni e i compiti in materia di difesa del suolo, tutela delle acque e gestione delle risorse idriche 

previsti in capo alle stesse dalla normativa vigente nonché ogni altra funzione attribuita dalla legge 

o dai regolamenti. Con il Dpcm del 4 aprile 2018 è stata infine data definitiva operatività al 

processo di riordino delle funzioni in materia di difesa del suolo e di tutela delle acque avviato con 

Legge 221/2015 e con D.M. 294/2016. La pianificazione di bacino fino ad oggi svolta dalle ex 

!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 

programmazione di azioni condivise e partecipate in ambito di governo del territorio a scala di 

bacino e di distretto idrografico. 

 
Figura 2. 10 Distretto idrografico appennino meridionale - Units of Managment (UoM). 

 

Il Comune di Acerno ricade nella Unit of Management Bacino Regionale Destra Sele (ex Autorità di 

Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale Sele; già ex Autorità di Bacino Regionale Destra 

Sele) e nella Unit of Management Bacino Regionale Sele (ex Autorità di Bacino Regionale 

Campania Sud ed Interregionale Sele; già ex Autorità di Bacino Interregionale Sele) . 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ŎƛƼ ŀǇǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ tǎŀƛ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ex Destra Sele in cui 

ricade quasi ƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio del Comune di Acerno, e sul Psai del bacino ex Interregionale Sele, in 

quanto solo una piccola parte del territorio comunale, circa il 3,31%, ricade ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻΦ 

I Psai, in generale, pur nella loro natura di piani dinamici, sottoposti a continua fisiologica 

evoluzione, offrono una ŎƻǊƴƛŎŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǎǳƻƭƻΣ ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǾƛƴŎƻƭŀnte 

come piani territoriali di settore, a valenza sovraordinata, sulla pianificazione urbanistica 

comunale. 

II Psai, infatti, è sovraordinato ad ogni altro strumento di pianificazione urbana7 e, pertanto, 

all'AdiB devono essere preventivamente sottoposte, per un parere obbligatorio sulla compatibilità 

idrogeologica, i piani territoriali di coordinamento provinciale, gli strumenti urbanistici comunali, i 

                                                            
7 Così come confermato dalla Corte costituzionale, con sentenza n. 85/90. 
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piani regolatori delle aree di sviluppo industriale, i piani regionali di settore e i progetti di 

realizzazione e/o manutenzione di opere pubbliche localizzate nelle fasce fluviali. 

Il Psai è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico operativo mediante il quale sono pianificate 

e programmate le ŀȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

idrogeologico del territorio di competenza. 

Le norme di attuazione del Psai8, hanno, un alto valore strategico per lo sviluppo economico ed 

ecocompatibile del territorio; il Psai, in particolare: 

¶ individua le aree a rischio idrogeologico molto elevato, elevato, medio e moderato, ne 

determina la perimetrazione, stabilisce le relative norme tecniche di attuazione; 

¶ delimita le aree di pericolo idrogeologico quali oggetto di azione organiche per prevenire la 

formazione e ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ rischio; 

¶ indica gli strumenti per assicurare coerenza tra la pianificazione stralcio di bacino per 

ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ la pianificazione territoriale in ambito regionale ed anche a scala 

provinciale e comunale; 

¶ individua le tipologie, la programmazione degli interventi di mitigazione o eliminazione 

delle condizioni di rischio e delle relative priorità, anche a completamento ed integrazione 

dei sistemi di difesa esistenti. 

In tutte le aree perimetrate con situazioni di rischio e pericolosità, il PSAI persegue gli obiettivi di 

(art.2 - Norme di attuazione e allegati, agosto 2016): 

a) ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜΣ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ 

edifici, la funzionalità delle attività economiche, la qualità dei beni ambientali e culturali; 

b) ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ 

consentiti nelle aree caratterizzate da livelli diversificati di pericolosità e rischio; 

c) ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ǳƳŀƴŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻΤ 

d) ǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛone urbanistico-territoriale, con le 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻΤ 

e) conseguire condizioni accettabili di sicurezza del territorio mediante la programmazione di 

interventi non strutturali e strutturali e la definizione dei piani di manutenzione, 

completamento ed integrazione dei sistemi di difesa esistenti; 

f) ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

la moderazione delle piene e la manutenzione delle opere, adottando modi di intervento che 

privilegino la conservazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del territorio; 

g) prevedere la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle 

infrastrutture, adottando modi di intervento che privilegino la conservazione ed il recupero 

delle caratteristiche naturali del territorio; 

h) indicare le necessarie attività di prevenzione, allerta e monitoraggio dello stato dei dissesti. 

                                                            
8 Delibera del Comitato Istituzionale n. 22 del 02.08.2016 
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Lƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘà dei fenomeni franosi inventariati, il Psai individua 

per l'ambito di Acerno le aree soggette a diversi gradi di pericolosità reale da frana attraverso la 

definizione delle seguenti classi: 

- P1: pericolosità moderata, per ambiti territoriali nei quali non si riscontra franosità 

avvenuta e che localmente possono essere interessati da fenomeni di bassa intensità e 

magnitudo; 

- P2: pericolosità media, per ambiti territoriali nei quali la franosità avvenuta o attesa è 

caratterizzata da intensità media o bassa associate a magnitudo media; 

- P3: pericolosità elevata, per ambiti territoriali nei quali la franosità avvenuta o attesa è 

caratterizzata da intensità alta o media associate a magnitudo elevata; 

- P4: pericolosità molto elevata, per ambiti territoriali nei quali la franosità avvenuta o attesa 

è caratterizzata da intensità alta associata a magnitudo molto elevata. 

Inoltre sono presenti, relativamente alla parte di territorio ricadente nelƭΩŜȄ bacino Interregionale 

Sele, delle aree di pericolosità potenziale, moderata e di Propensione all'innesco-transito-

invasione per frane da approfondire attraverso uno studio geologico di dettaglio. 

Il Psai individua le aree soggette a diversi gradi di rischio da frana, reali e potenziali. Come si evince 

dalla carta del rischio da frana, non vi sono aree particolarmente estese perimetrate come a 

rischio elevato o molto elevato da dissesti franosi. La quasi totalità del centro abitato è 

perimetrata come a rischio moderato (Figura 4.11.). 

Gli interventi per la mitigazione della pericolosità e del rischio da frana dovranno prevedere 

ƳƛǎǳǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛŀƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ōŜƴ ŘŜŦƛƴƛǘŀ όŜǎΦ ǇŀǊŜǘƛ 

verticali soggette a crolli, elevati spessori di depositi di copertura lungo i versanti e incombenti su 

specifiche aree urbanizzate, frane attive o quiescenti in successioni terrigene ecc...); le misure non 

strutturali possono costituire integrazione e/o completamento delle precedenti e sono da 

preferire laddove i livelli di pericolosità e rischio sƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ambito 

morfologico ampio ma ben definito. 

Il piano stralcio riporta per ogni ente locale una monografia dove vengono tracciati i caratteri più 

significativi del comune. Per il Comune di Acerno si specifica che il reticolo idrografico, nel suo 

ƛƴǎƛŜƳŜΣ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ CƛǳƳŜ ¢ǳǎŎƛŀƴƻ Ŝ Řŀƛ ǎǳƻƛ ǘǊƛōǳǘŀǊƛΦ 
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Per ridurre i fenomeni di dissesto che si sono riscontrati su questa parte del territorio, 

perseguendo nel contempo la salvaguardia qualiςquantitativa della risorsa idrica e la 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀκǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǎƛ 

dovranno adottare delle linee di intervento, che dovranno essere dettagliate caso per caso in 

funzione delle singole situazioni. 

Prioritariamente va definita e consolidata una pratica di manutenzione ordinaria del reticolo 

idrografico la sola che, congiuntamente ad un servizio di presidio territoriale continuo e 

permanente, ai fini della tempestiva e puntuale individuazione e rimozione di situazioni locali e 

diffuse di incremento della pericolosità, può assicurare il permanere nel tempo di livelli di 

sicurezza elevati. 

 

2.3.3 Il Piano Regionale delle attività estrattive (Prae) 

Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝǎtrattiva, il Piano Regionale Attività Estrattive, approvato con 

Ordinanza del Commissario ad Acta n. 11 del 7 giugno 2006 e successivamente modificato ed 

integrato con Ordinanza n. 12 del 6 luglio 2006 regola l'approvvigionamento e la razionale 

utilizzazione delle risorse minerarie, nel rispetto dei principi generali di difesa dell'ambiente, del 

recupero del patrimonio storico e monumentale della Campania e di sviluppo regionale.  

Nella provincia di Salerno, in particolare, il piano individua 62 cave autorizzate, 97 chiuse e 261 

abbandonate - ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ру҈ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ - per un totale di 420 unità e con un numero 

Figura 2. 11 Carta del rischio da frana – Centro abitato Acerno. 
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complessivo di 92 comuni interessati dalla presenza di cave; sul territorio provinciale sono, inoltre, 

individuate 78 cave abusive.  

Il piano indica, per ciascuna cava censita, la possibile utilizzazione del sito, evidenziandone gli 

ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ Řƛ ǊƛƳƻŘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ 

morfologico ambientale, e ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ƭƻǊƻ destinazione per attività turistiche, 

ricreative e sportive o per attività produttive (industrie di trasformazione dei materiali estratti); è 

previsto, in ogni caso, che qualsiasi funzione potrà essere sviluppata solo in seguito alla verifica e 

ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀzione della pericolosità dei siti indicati. 

 

 
 

 

Lŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭ tǊŀŜ ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

strategici elencati in ordine di priorità: 

¶ recupero ed eventuale riuso del territorio con cessazione di ogni attività estrattiva; 

¶ riduzione del consumo di risorse non rinnovabili; 

¶ sviluppo delle attività estrattive in aree specificatamente individuate; 

¶ recupero delle cave abbandonate; 

¶ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōǳǎƛǾƛǎmo nel settore estrattivo 

Il Prae del 2006, inoltre, classifica lΩǳƴƛŎŀ cava presente sul territorio comunale di Acerno come 

chiusa, per la quale si auspicano azioni di rinaturalizzazione adeguate. 

 

Figura 2. 12 Piano Regionale Attività Estrattive – Litotipi estraibili. 
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2.4  I piani di settore per la Tutela 

 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘ. 23, comma 9, afferma che fanno parte integrante del Puc i piani di settore 

riguardanti il territorio comunale, ivi inclusi i piani riguardanti le aree naturali protette e i piani 

relativi alla prevenzione dei rischi derivanti da calamità naturali ed al contenimento dei consumi 

energetici. 

Ai sensi della Lr 33/1993 in Campania sono stati istituiti diversi parchi e riserve regionali. Allo stato 

attuale sono state definite ed approvate le loro perimetrazioni con le relative zonizzazioni e norme 

di salvaguardia che restano in ǾƛƎƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

riserva. 

Di particolare interesse sono, inoltre, i siti di interesse comunitario (Sic) e le zone a protezione 

speciale (Zps) derivanti da direttive Ue. 

 

2.4.1 Il Parco Naturale Regionale dei Monti Picentini 

Il parco naturale regionale dei Monti Picentini è stato istituito con delibera di Gr n. 1539 del 

24.04.2003 ai sensi della Lr 33/1993 e smi. Con detta delibera sono stati, altresì, approvati la 

perimetrazione e la zonizzazione del parco nonché le relative norme di salvaguardia che 

ǊŜǎǘŜǊŀƴƴƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΦ [Ω9ƴǘŜ parco è stato istituito con 

5ǇƎǊ ƴΦ оту ŘŜƭƭΩммΦлсΦнлло9. 

Il comprensorio del parco interessa 31 comuni distribuiti nelle province di Avellino (18 comuni) e 

Salerno (13 comuni)10Φ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ aƻƴǘƛ tƛŎŜƴǘƛƴƛ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŀƳǇŀƴƻ ŀ 

cavallo delle province di Avellino e Salerno. Esso è compreso tra la valle del fiume Irno e quella del 

fiume Sele. Il comprensorio è caratterizzato da una copertura forestale quasi continua, da una rete 

idrografica molto sviluppata e da una limitata ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

habitat naturali e specie tutelate dalle direttive 92/43/Cee Habitat e 79/409/Cee Uccelli. 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ aƻƴǘƛ tƛŎŜƴǘƛƴƛ ŝ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ [Ǌ ооκмффоΣ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

zone:  

¶ zona A ς area di riserva integrale; 

¶ zona B ς area di riserva generale orientata e di protezione; 

¶ zona C ς area di riqualificazione dei centri abitati, di protezione e sviluppo economico e 

sociale. 

Ciascuna zona viene sottoposta ad un particolare regime di tutela in relazione ai valori 

naturalistici, ecologici, geomorfologici ed ambientali delle rispettive aree, nonché in rapporto agli 

usi delle popolazioni locali ed alla situazione della proprietà ed alle forme di tutela già esistenti. 

Dal punto di vista normativo si fa riferimento alle norme generali di salvaguardia e alla 

zonizzazione del parco11. 

                                                            
9 Burc n. speciale del 27.5.2004. 
10 I comuni del salernitano interessati dal parco sono: Acerno, Calvanico, Campagna, Castiglione del Genovesi, Eboli, Giffoni Sei 

Casali, Giffoni Valle Piana, Mercato S.Severino , Montecorvino Rovella, Olevano sul Tusciano, Oliveto Citra, San Cipriano 

Picentino, San Mango Piemonte. 
11 Nelle more dellôistituzione dellôEnte Parco la Regione Campania si sostituisce ad esso per tutto quanto previsto nelle norme, 

inclusa la riscossione delle sanzioni di cui allôart.25 della Lr 33 del 1.9.1993. La vigilanza sul territorio ¯ affidata, oltre che allôarma 
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Figura 2. 13 Parco Regionale dei Monti Picentini – Zonizzazione per Acerno . 

Il territorio di Acerno ricade ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ tŀǊŎƻ. In particolare, la maggior 

parte del territorio comunale rientra nella zona B - Area di riserva generale orientata e di 

protezione, e solo una minima parte si ritrova nella zona di riserva integrale (zona A). 

 

Superficie del comune 

nel Parco [km2] 

Superficie in Zona A 

 [km2] 

Superficie in Zona B 

 [km2] 

Superficie in Zona C 

[km2] 

72,54 5,25 63.09 4,20 

Tabella 2. 1 Suddivisione del territorio di Acerno fra le diverse zone del Parco Regionale dei Monti Picentini 

                                                                                                                                                                                                     
dei carabinieri ed alle forze di polizia giudiziaria ed agli agenti di polizia urbana e locale, agli agenti del corpo forestale dello stato, 

alle guardie giurate ambientali della Regione Campania, alle guardie giurate volontarie dipendenti dalle associazioni protezionistiche, 

ai guardiacaccia e guardapesca delle amministrazioni provinciali, nonché alle apposite guardie giurate nominate dallôautorit¨ 

competente. 
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La parte relativa al centro abitato ricade nella zona C - Area di riqualificazione dei centri abitati di 

prƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [ΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ antichi, isolati e/o 

accentrati, di interesse storico ed ambientale, integrati o non con gli insediamenti di recente 

realizzazione. Su tutto il territorio del parco ricadente in zona C sono fatte salve le previsioni 

contenute negli strumenti urbanistici vigenti e, ove esistenti, le norme sulla ricostruzione delle 

zone terremotate. Nel centro storico, infatti, devono essere rispettate specifiche prescrizioni 

relative ai seguenti aspetti: tipologie di intervento compatibili con le esigenze di tutela paesistica; 

finiture esterne degli edifici; canali pluviali; canalizzazioni di impianti tecnici; ringhiere, corrimani, 

grate di cancelli; manti di copertura; opere lapidee; impianti di antenne televisive; recinzioni in 

muratura a vista; calpestii pubblici e privati; muri di contenimento del terreno. 

Gli insediamenti di edilizia minore, rurale, sparsa, dei centri storici devono essere recuperati nel 

rispetto delle tipologie tradizionali, per la promozione delle attività economiche delle collettività 

locali in stretta armonia e coesistenza con le attività del Parco in conformità al disposto della legge 

regionale di attuazione della legge 179/1992. 

 

2.4.2 Il Piano Territoriale Paesistico del Terminio-Cervialto 

Il Piano Territoriale Paesistico del Terminio-Cervialto12 prevede la definizione delle norme volte 

alla tutela, alla gestione ed alla riqualificazione del paesaggio, dell'ambiente e delle identità 

culturali del territorio. I tratti distintivi dei territorio, caratterizzati dalla presenza di ampie aree 

boscate e di attività agro-silvo-colturali di carattere storico-tradizionale, di emergenze 

architettoniche e storico-artistiche di grande valenza monumentale, fanno sì che l'area in oggetto 

debba essere considerata di grande interesse non solo nell'ambito regionale ma in ambito 

nazionale, rivestendo massima espressione culturale delle aree interne del nostro Paese. 

Il territorio regolato tale Piano paesistico è distinto in zone definite nelle tavole di zonizzazione alle 

quali si riferiscono le normative specifiche. La distinzione di tali zone di Piano è stata determinata 

dal valore differenziato degli elementi costitutivi, riconosciuti in sede di analisi. A questi valori 

corrispondono diversi gradi di tutela paesistica. 

La zonizzazione prevede l'applicazione delle seguenti norme di tutela:  

¶ P.I.- Protezione Integrale  

¶ P.I.R.- Protezione Integrale con Restauro Paesistico-Ambientale  

¶ A.T.L.L.- Area Turistica dei Lago Laceno  

¶ A.T.C.- Area Turistica di Campolaspierto. 

Il Piano Territoriale Paesistico detta norme per ognuna delle singole zone relativamente ai centri 

storici e per i nuclei e immobili rurali di valore storico ed ambientale, per gli interventi per la 

recinzione dei fondi agricoli, delle aree libere e delle aree edificate, e sul patrimonio edilizio 

esistente. 

 

                                                            
12 I comuni interessati da Piano Paesistico: Serino, Volturara Irpina, Montella, Nusco, Bagnoli Irpino, Giffoni Valle Piana, Acerno. 
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Il comune di Acerno13 ricade nella zona di Protezione Integrale complessivamente per 41,43 km2. 

Per tale zona si possono considerare compatibili i seguenti interventi: 

- volti alla conservazione e al miglioramento del verde nonché delle zone boscate secondo 

l'applicazione di principi fitosociologici che rispettino i processi dinamico-evolutivi e le 

potenzialità delle vegetazioni della zona; interventi di prevenzione dagli incendi; 

- di risanamento e restauro ambientali per l'eliminazione di strutture ed infrastrutture in 

contrasto con l'ambiente, di cartelloni pubblicitari e di altri detrattori ambientali;  

- di sistemazione della viabilità pedonale e carrabile attraverso l'utilizzazione di quella esistente 

per consentire una migliore fruizione dei valori paesistici e panoramici;  

- volti alla manutenzione e valorizzazione mediante restauro conservativo dell'architettura 

tradizionale esistente nell'area; 

- di recupero e di adeguamento igienico-funzionale di stalle, ricoveri e/o caseifici esistenti o delle 

attrezzature di rifugio-soccorso-ristoro; 

- ristrutturazione degli abbeveratoi esistenti deve essere fatta con i materiali tradizionali. È 

consentita la realizzazione di manufatti provvisori per l'osservazione e lo studio (capannoni di 

osservazione) che devono mimetizzarsi con l'ambiente ed essere realizzati in legno con una 

superficie coperta non superiore ai mq. È consentita la realizzazione di aree per i picnic e sosta. 

Tali aree devono avere dimensione non superiore ai mq. 1.000 ed essere contenuti entro m.30 

dal ciglio stradale. Le stesse, inoltre, non devono comportare alcun taglio di alberi né 

sbancamenti o alterazioni, in generale, del terreno;  
                                                            
13 Aree interessate dal Piano Paesistico nel comunie di Acerno: Savina, Calancone, Costa Monacesi, Costa S.Donato, Toppo Croce 

del Magnone, Monte Raia della Licina, Monte Vallebona di Acerno, Fiumana di Tannerra, Piano del Cupone, Toppa dei Castello, 

Varco Crocecchiola, Coste del Polveracchio, Piano del Gaudio, Costa Pendente, Monte Polveracchio. 

Figura 2. 14 Parco Regionale dei Monti Picentini – Zonizzazione per Acerno. 
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- i percorsi escursionistici esistenti devono essere qualificati mediante un insieme di opere rivolte 

a consentire una migliore fruizione degli stessi (segnaletica in genere in materiale tradizionale). 

Sono incompatibili invece gli interventi relativi a: 

- incremento dei volumi esistenti; opere di costruzione di strade rotabili e di qualsiasi tipo ad 

esclusione di quelle connesse alla prevenzione degli incendi; opere che comportino 

l'alterazione dell'andamento naturale del terreno e delle sistemazioni idrauliche agrarie 

esistenti.  

- taglio e l'espianto delle piante di alto fusto nonché il taglio e l'espianto della vegetazione 

arbustiva. Le essenze da espiantare a causa di affezioni fitopatologiche devono essere sostituite 

con le stesse essenze.  

È consentito in tutte le zone del Piano la realizzazione e/o l'adeguamento degli impianti tecnologici 

ed infrastrutturali quali sistemi fognari e di depurazione, idrici, elettrici, telefonici e sistemi similari 

di pubblica utilità sia di rilevanza comunale che sovracomunale. 

 

2.4.3 La Rete Natura 2000 

Le conoscenze acquisite negli ultimi anni nel campo dell'ecologia e della biologia della 

conservazione hanno messo in evidenza come, per la tutela di habitat e specie, sia necessario 

operare in un'ottica di rete di aree che rappresentino, con popolazioni vitali e superfici adeguate, 

tutte le specie e gli habitat tipici dell'Europa, con le loro variabilità e diversità geografiche. Con 

Natura 2000 si sta costruendo un sistema di aree strettamente relazionato dal punto di vista 

funzionale e non un semplice insieme di territori isolati tra loro e scelti fra i più rappresentativi. 

Rete Natura 2000 attribuisce importanza non solo alle aree ad alta naturalità ma anche a quei 

territori contigui, indispensabili per mettere in relazione aree divenute distanti spazialmente ma 

vicine per funzionalità ecologica. 

La rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva Habitat (art.3), è costituita dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente la rete è composta da 

due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva Uccelli, e i Siti di Importanza 

Comunitaria proposti (SIC); tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale 

sovrapposizione alla completa separazione. 

L'individuazione dei siti è stata realizzata in Italia dalle singole Regioni e Province autonome in un 

processo coordinato a livello centrale.  

I Siti di importanza comunitaria (Sic) sono habitat naturali di rilevante valore scientifico e di 

interesse sovranazionale e, pertanto, da tutelare. Non ha, dunque, rilevanza la estensione di 

ǳƴΩŀǊŜŀ ƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀōƛǘǳŀƭŜ ŦƭƻǊŀ Ŝκƻ ŦŀǳƴŀΣ ǉǳŀƴǘƻ piuttosto la tipicità o la rarità o, se si vuole, la 

peculiarità di una determinata specie animale o vegetale o paesistica, che è degna di tutela in 

quanto di interesse sovranazionale . 

[Ŝ ½ƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ό½ǇǎύΣ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴϲ мртκмффн 

sono zone di ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎŎŜƭǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǊƻǘǘŜ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ 

mantenimento ed alla sistemazione di idonei habitat per la conservazione e gestione delle 

popolazioni di uccelli selvatici migratori.  
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Figura 2. 15 Sic e Zps in Campania 

La rete Natura 2000 della provincia di Salerno è costituita da 14 Zps e da 44 Sic proposti.  

I Sic ricadenti sul territorio comunale di Acerno sono: 

- Sic IT8040009 ς Monte Accelica; 

- Sic IT8040010 ς Monte Cervialto e Montagnone di Nusco; 
- Sic IT8050052 ς Monte di Eboli, Monte Polveracchio, Monte Boschetiello e Vallone 

della caccia di Senerchia; 
Inoltre, la Zps ricadente sul territorio di Acerno è la Zps IT8040021, denominata dei Picentini. 
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3. IL SISTEMA URBANISTICO - TERRITORIALE 

 

3.1  Inquadramento territoriale 

 

Il Comune di Acerno, ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ profilo 

ambientale, idrogeologico, territoriale, è posizionato al centro dei Monti Picentini, come cerniera 

tra le Provincie di Salerno e Avellino e dista circa 41 km dal capoluogo salernitano. 

I confini amministrativi sono con i Comuni: 

ü a Nord, di Bagnoli Irpino (Av), Montella (Av), e Calabritto (Av); 

ü ad Ovest, di Giffoni Valle Piana (Sa); 

ü ad Est, di Senerchia (Av) e Campagna (Sa); 

ü a Sud, di Montecorvino Rovella (Sa) e Olevano sul Tusciano (Sa). 

Il territorio ha una distribuzione altimetrica variabile tra i 400 m e i 1.790 m s.l.m.m., di cui le 

quote apprezzabili sono: il Monte Polveracchio (1.790), la Serra della Costa di Amalfi (1.739), il 

Monte Accellica (1.606), il Monte Raia di Licia (1.472), la Grotta di Strazzatrippa (1.440), la Costa 

dei Monachesi (1.360), la Savia (1.303), la Serra Lata (1.080). 

Il territorio del Comune, che si estende per 72,54 km2, ha una popolazione pari a 2.872 abitanti nel 

2011 con una densità media abitativa di circa 39,59 ab/km2 e presenta una altitudine media di 727 

m s.l.m.m..  

 

 

 Figura 3. 1 Inquadramento territoriale del comune di Acerno nella Provincia di Salerno 
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Il Comune di Acerno, per le caratteristiche territoriali, ai sensi della legge n. 1102/71, è Comune 

totalmente montano ed è incluso nel comprensorio omogeneo della Comunità Montana (per gli 

effetti della L. R. n. 66 del 7.6.1975). Il gruppo montuoso dei Picentini ha conservato l'integrità del 

paesaggio e le relative ricchezze di flora e fauna; inoltre di particolare interesse sono le escursioni 

in montagna, con i vari itinerari praticabili. 

[ΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊitorio del Comune di Acerno è costituita da una potente serie di 

terreni mesozoici rappresentati da dolomie, calcari dolomitici e calcari. 

 

 
Figura 3. 2 Ptcp: Comunità Montana dei Monti Picentini. 

PreǎǎƻŎƘŞ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛl centro abitato si sviluppa intorno ai 

700-трл Ƴ ǎΦƭΦƳΦƳΦ ƴŜƭƭΩunica zona pianeggiante di estensione significativa del gruppo montuoso 

dei Picentini, anche se a quote superiori si trovano altri pianori come il Piano di Atrano (810 m), il 

Piano Morese (1.300 m) e il Piano del Gaudo (1.100 m). 

LΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ŎŜƴǘƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŝ ƭŀ ǎola Strada Statale 164 che 

conduce a Montella e a Montecorvino Rovella. 

 

 
Figura 3. 3 Vedute di Acerno. 
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3.2  Il sistema insediativo 

 

Il sistema insediativo è stato studiato nelle sue componenti fondamentali costituite dalla forma 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ Řalle attrezzature e dai servizi presenti sul 

territorio. 

5Ŝƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǎǘǳŘƛŀǘƻΥ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀΣ Ǝƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ 

anche una prima previsione della popolazione. 5Ŝƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ǎƛ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

domanda Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎǘŀƴȊŜ ŜŘ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ. Le attrezzature e i 

servizi presenti sul territorio sono stati classificati in base al loro potenziale bacino di utenza in 

standard urbanistici e in attrezzature di interesse generale. 

 

3.2.1 L’evoluzione storica 

Le origini di Acerno si fanno risalire al tempo delle guerre puniche, quando i Picentini si 

schierarono contro Roma appoggiando Annibale, e alla fine delle ostilità subirono rappresaglie. La 

campagna Picentia venne rasa al suolo dai Romani e i superstiti si rifugiarono sui monti fra 

ƭΩ!ŎŎŜƭƭƛŎŀΣ ƛƭ tƻƭǾŜǊŀŎŎƘƛƻ ŜŘ ƛƭ /ŜǊǾƛŀƭǘƻΣ ŘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ Ǿƛǘŀ ŀŘ !ŎŜǊƴƻΦ Il documento più antico 

sull'esistenza del paese risale al 1027. 

Le origini del toponimo sono incerte. Alcuni sostengono che derivƛ Řŀƭ ǾŜǊōƻ ƭŀǘƛƴƻ άŎŜǊƴƻέΣ Ŏƻƴ 

άŀέ ǇǊƛǾŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜōōŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǊŜ άƴŀǎŎƻǎǘŀέ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ 

ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ŀƭǘǊƛΣ ƛƭ ƴƻƳŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŜǊƛǾŀǊŜ Řŀƭ ƭŀǘƛƴƻ άŀŎŜǊƴǳǎέ ƛƴ ƻǊƛƎƛƴŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ŀƎƎŜǘǘƛǾŀƭŜ Řŀ άŀŎŜǊέΣ ŎƘŜ ǎignifica acero, in riferimento alla grande abbondanza di questi alberi in 

tutta la zona. 

Alla caduta dell' Impero Romano seguì un periodo di decadenza con la calata dei barbari. 

L'invasione dei Saraceni, la penetrazione dei Longobardi e la conquista dei Normanni non 

portarono grandi migliorie alle popolazioni del luogo. 

Nel Medioevo si ha il rafforzamento e la relativa diffusione del Cristianesimo: sorsero in quel 

periodo molte chiese e monasteri ad opera sia dei benedettini che dei francescani.  

Vi fu poi ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Angioini, degli Aragonesi e dei Borboni. 

Questi rivitalizzarono i centri interni ed introdussero moderne strutture amministrative (intanto 

erano anche arrivate le riforme apportate dal decennio napoleonico) con la eversione della 

feudalità e la divisione dei beni demaniali e la libertà concessa ai comuni, che, comunque, non 

raggiunse mai i fini sperati per la notevole influenza della nobiltà.  

Acerno è stata sede vescovile sin dall'XI secolo. La diocesi era tra le più povere e piccole del Regno 

di Napoli, comprendendo oltre ad Acerno il solo territorio di Montecorvino Rovella. Pertanto, Papa 

Pio VII, con Bolla del 27/06/1818, assegna alla diocesi di Salerno l'amministrazione della Chiesa 

Vescovile di Acerno. 

Con l'unificazione d'Italia (ottobre 1860) le cose migliorarono di poco. Il miglioramento del tenore 

Řƛ Ǿƛǘŀ ǎƛ ŜōōŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ΨфллΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛƳŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŜƳƛƎǊŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭ 

periodo in massa si indirizzarono verso le Americhe. 

La Grande Guerra prima, il regime fascista poi, ed il secondo conflitto mondiale hanno 

direttamente o indirettamente mantenuto la regione dei Picentini in una situazione statica.  
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Negli anni successivi alla seconda guerra mondiale le correnti migratorie hanno ripreso il loro 

ritmo, questa volta verso il Nord Europa. Le rimesse degli emigranti, la razionalizzazione delle 

risorse naturali, e la creazione di strutture ricettive per incrementare il turismo, avevano in 

qualche modo avviato un processo di crescita e di sviluppo, arrestato dall'evento sismico dell'80. 

 

3.2.2 L’evoluzione insediativa 

Lƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ !ŎŜǊƴƻ ŝ 

stato da sempre compatto.  

 

 
 

 

Per il nuovo codice della strada (Ncs), di cui al DLgs 285/1992, il centro abitato ŝ ǳƴ άƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici 

si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, 

costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o 

ǇŜŘƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀέΦ tŜǊ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŝ Řŀ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

fabbricati, in numero superiore a 25, che non presenti soluzione di continuità, tranne per le strade 

ed aree ad esso circostanti14. 

                                                            
14 I perimetri dei centri abitati sono definiti con deliberazione del Consiglio comunale, sentiti il Provveditorato regionale alle OOpp, 

ora la Regione, e la Soprintendenza competente. Si veda la circolare ministeriale LLpp 3210 del 28.10.1967, la quale tuttavia si rifà 

alle definizioni di centro abitato date dallôIstat e dallôallora vigente codice della strada, di cui al Dpr 393 del 15.6.1959, art.2, e, nel 

relativo regolamento di esecuzione, Dpr 420 del 30.6.1959, art.1. 

Figura 3. 4 Edificato Acerno su Tavoletta IGM del 1956. 
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Il perimetro del centro abitato è rilevante ai finƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ 5ǇǊ оулκнллм15, in cui sono fissati 

ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜrno del centro abitato per i comuni sprovvisti di 

Strumento urbanistico generale. 

Il centro edificato16 è delimitato, per ciascun centro o nucleo abitato, dal perimetro continuo che 

comprende tutte le aree edificate con continuità e i lotti interclusi. Non possono essere compresi 

nel perimetro dei centri edificati gli insediamenti sparsi e le aree esterne, anche se interessate dal 

processo di urbanizzazione17. 

La perimetrazione del centro abitato di Acerno (DLgs 285/1992) è riportata nella tavola di analisi 

A.4, insieme ad una perimetrazione del centro urbano consolidato derivante dalla fonte Istat 2011. 

 

3.3 Le analisi demografica ed edilizia 

 

Le analisi demografica ed edilizia di un territorio rappresentano i pilastri fondamentali su cui 

poggiano le basi di ogni tipo di strategia di programmazione e pianificazione del territorio. 

 

3.3.1 L’analisi demografica 

La demografia studia, infatti, le caratteristiche della popolazione sia di tipo statico che dinamico: 

con le prime si rileva la struttura della popolazione in un determinato momento (struttura per 

sesso e per età); con le seconde si mettono in evidenza le modificazioni della popolazione nel 

tempo per effetto di cause interne quali nascite e decessi (movimento naturale) oppure cause 

esterne quali i movimenti migratori. Le informazioni demografiche sono di grande utilità per una 

ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴǘŀ risposta 

ai bisogni della popolazione nonché al razionale impiego delle risorse e rappresenta, inoltre, un 

supporto alla valutazione degli interventi da eseguirsi nel tempo. 

Si distingue una analisi di lungo periodo e una analisi di breve periodo. 

 

Analisi di lungo periodo.  

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǎfruttandoi 

dati demografici disponibili dai dati Istat, che vanno dal 1861 al 2011. I comportamenti 

demografici assumono particolare importanza in quanto forniscono gli elementi che 

determinano, nel lungo periodo, le caratteristiche della popolazione in termini di struttura e di 

flussi. 

{ƛ ŜǎŜƎǳŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛ 

comportamenti della popolazione del comune di Acerno. Dal 1861, dopo un andamento iniziale 

                                                            
15 Art. 9 - Attività edilizia in assenza di pianificazione urbanistica. Ex art.17 della legge 765/1967, art.41-quinquies della legge 

1150/1942, nonché art.4 della legge 10/1977. 
16 In base allôart.18, della legge 865/1971, come modificato dallôart.14 della legge 10/1977, i comuni, ai fini dellôapplicazione 

dellôart.16, concernente lôistituzione della Commissione provinciale per determinazione annuale del valore agricolo medio dei terreni 

ai fini dellôindennit¨ di espropriazione, procedono alla delimitazione dei centri edificati con deliberazione adottata dal Consiglio 

comunale. 
17Il centro abitato ha, quindi, un contenuto più ampio del centro edificato, in quanto può comprendere gli insediamenti sparsi e le aree 

esterne interessate dal processo di urbanizzazione mentre il perimetro continuo del centro edificato deve comprendere le aree 

edificate con continuità e i lotti interclusi.  
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Řƛ ǘƛǇƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊafico sembra riprendersi nel 1881 con una popolazione 

ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŎƛǊŎŀ ƛ оΦолл ŀōƛǘŀƴǘƛΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǘƻŎŎŀǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ƳƛƴƛƳƻ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘƻǇƻΦ Lƭ ǘǊŜƴŘ 

ǊƛŎƻƳƛƴŎƛŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΦ {egue una fase di 

declino fino al 1981, ma poi, per il decennio successivo si avverte una leggera crescita, fino a 

riprendere un trend negativo dal 1991, fino a raggiungere quota 2.872 nel 2011. 

 

 

Figura 3. 5 Evoluzione demografica del Comune di Acerno di lungo periodo (1861-2011)18 . 

5.3.1.1 Analisi di breve periodo.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ 

ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ Řŀǘƛ LǎǘŀǘΦ 

 
Figura 3. 6 Evoluzione demografica del Comune di Acerno di breve periodo (2005-2015) 19 

Dalla lettura del grafico di Figura 3.6., si può affermare un complessivo trend negativo della 

popolazione, che è passata da 2.961 abitanti nel 2005 a 2.831 abitanti nel 2015. 

Di particoƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŀƭŘƻ naturale e del saldo sociale dal 

2004 al 2014. 

Il saldo naturale si mantiene positivo tra il 2004 e il 2006. Nel 2007 diventa invece negativo, per 

poi ritornare positivo nei due anni successivi. Dal il 2010 al 2016 il saldo naturale è negativo, 

fino a raggiungere il valore negativo massimo nel 2012 pari a 15 unità. 

Per quanto riguarda il saldo sociale nel decennio considerato, si osserva che il numero dei 

cancellati è quasi sempre superiore a quello degli iscritti dal 2010 al 2013, mentre negli altri 

                                                            
18 Elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 
19 Elaborazione dati ISTAT. 
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anni si registra un numero di immigrati superiore agli emigrati. (valori pari a -29 nel 2005, -40 

nel 2006, - 10 nel 2007, -5 nel 2008, -8 nel 2009 e -21 anche nel 2014). 

 

 
Figura 3. 7 Analisi di breve periodo: saldo naturale e saldo sociale (2004-2014) 20. 

 

Indicatori demografici.  

Alcuni indicatori demografici vengono riportati: 

- Indice di vecchiaia: rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il 

rapporto percentuale tra il numero degli ultra-sessantacinquenni ed il numero dei 

giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2016 l'indice di vecchiaia per il comune di 

Acerno dice che ci sono 142,0 anziani ogni 100 giovani. 

- Indice di dipendenza strutturale: rappresenta il carico sociale ed economico della 

popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad 

esempio, teoricamente, ad Acerno nel 2016 ci sono 52,3 individui a carico, ogni 100 che 

lavorano. 

- Indice di ricambio della popolazione attiva: rappresenta il rapporto percentuale tra la 

fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per 

entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane 

quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, ad Acerno nel 2016 l'indice di 

ricambio è 119,1 e significa che la popolazione in età lavorativa è abbastanza anziana. 

- Indice di struttura della popolazione attiva: rappresenta il grado di invecchiamento della 

popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età 

lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

                                                            
20 Elaborazione dati ISTAT. 
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- Carico di figli per donna feconda: il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino 

a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età 

prescolare per le mamme lavoratrici. 

- Indice di natalità: rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

- Indice di mortalità: rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille 

abitanti. 

- Età media è la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la 

somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non 

confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione. 

 

 
Tabella 3. 1 Indicatori demografici per Acerno21. 

 

Le piramidi dell’età.  

hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ, relative alla popolazione di Acerno agli anni 2005 e 2015, 

appare chiara la progressiva modificazione della struttura della popolazione: si accentua il 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴvecchiamento della popolazione. 

La forma alla base delle piramidi ai due anni, che si riducono verso la base, testimoniano il 

decremento demografico di AcernoΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǘŁ л-5 anni si riduce 

progressivamente, passando da un numero di 76 femmine e 85 maschi nel 2005, a 42 femmine 

e 70 maschi nel 2015. 

 

                                                            
21 Elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT. 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

41 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

 
Figura 3. 8 Piramidi dell’età (anni 2005 e 2015) 22. 

 

 

Le famiglie.  

Il numero di famiglie23 al 2004 era di 1.070, mentre al 2014 è di 1.133, dopo essere stato di 

1.122 in corrispondenza del censimento del 2011. 

Il numero dei componenti le famiglie è, invece, progressivamente diminuito, a partire dalle 

2.961 unità al 2004, passando a 2.875 al 2011, fino a diventare 2.831 al 2014. 

Anche la composizione media delle famiglie è diminuita progressivamente: 2,77 componenti 

per famiglia al 2004, successivamente 2,56 al 2011 e, infine, 2,50 al 2014. 

                                                            
22 Elaborazione dati ISTAT. 
23 Famiglia. Insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti e 

aventi dimora abituale nello stesso comune (anche se non sono ancora iscritte nellôanagrafe della popolazione residente del comune 

medesimo). Una famiglia pu¸ essere costituita anche da una sola persona. Lôassente temporaneo non cessa di appartenere alla propria 

famiglia sia che si trovi presso altro alloggio (o convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro comune italiano o 

allôestero. La definizione di famiglia adottata per il censimento ¯ quella contenuta nel regolamento anagrafico. (definizione Istat). 
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Se si analizza più in generale il dato relativo alle famiglie per ampiezza della famiglia negli ultimi 

ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ, si rileva che la famiglia di due componenti rimane la più numerosa, incrementandosi 

addirittura nel tempo.  

 
Figura 3. 9 Famiglie (anni 2004 e 2014) 24 . 

 
Figura 3. 10 Dimensione delle famiglie (anni 2004 e 2014)25. 

 

3.3.2 La previsione della popolazione 

 

Il quadro normativo- metodologico.  

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ strumenti 

urbanistici comunali, attraverso la Lr 16/2004, che non contiene, tuttavia, indicazioni circa il 

dimensionamento dei piani. Occorre, pertanto, far riferimento agli indirizzi programmatici di cui 

alla legge 14/1982. 

Relativamente al settore demografico ed abitativo, essi si limitano a disporre che le analisi 

demografiche e socio-economiche retrospettive debbano essere riferite ad un periodo di 

almeno 10 anni, con le indicazioni delle ipotesi di sviluppo assunte ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ 

riferimento adottato. 

In considerazione della prassi consolidata nella Regione Campania, per quanto attiene 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŝ ŘΩǳǎƻ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ popolazione futura 

                                                            
24 Elaborazione dati ISTAT. 
25 Elaborazione dati ISTAT. 
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ŀƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭ tǳŎΣ frutto della mera estrapolazione della serie 

storica osservabile nel decennio immediatamente precedente, in assenza di incontrovertibili 

previsioni di assetto territoriale sovraordinato o della evidenza di trasformazioni urbanistiche in 

atto (nuovi insediamenti industriali, commerciali, direzionali, per attrezzature di uso pubblico 

sovracomunali, ecc.). 

 

I modelli demografici.  

Formulare ipotesi di previsione di popolazione è in generale, indipendentemente dal grado di 

ǊŀŦŦƛƴŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƳǇƛ ƳŀǊƎƛƴƛ di aleatorietà. 

Lo sviluppo demografico di una popolazione data è una variabile dipendente da un insieme 

notevolmente complesso di fattori sociali ed economici che a loro volta sono la risultante di 

processi di decisioni collettive e individuali che contemplano infinite varianti non prevedibili a 

priori26. 

9ƳŜǊƎŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ 

diversi approcci ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŜǘƻŘƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

con vantaggi e limiti valutabili di volta in volta, in relazione alle caratteristiche del problema. 

I modelli demografici hanno come obiettivo quello di rappresentare, simulare e prevedere, lo 

svolgimento di fenomeni demografici utilizzando variabili specificatamente demografiche. 

Rispetto alla loro struttura logica, i modelli demografici possono essere suddivisi nelle due 

grandi categorie di stocastici e deterministici. Questi ultimi a loro volta possono essere teorici o 

empirici e questi, si suddividono ancora in aggregati, analitici ed analogici. I modelli aggregati 

possono essere matematici o statistici.  

Per il comune di Acerno la previsione demografica viene condotta utilizzando modelli di 

previsione ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƳƻŘŜƭƭƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛΦ 5ŀƭƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ 

tendenza, infatti, si determina il valore della popolazione futura (Fig.3.11 ς Fig.3.15). 

5ƻǾŜƴŘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ŘŜǾŜ 

verificarsi che lo scarto quadratico medio R2 ǎƛŀ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀno, pertanto, le 

regressioni di tipo: a) lineare; b) esponenziale; c) logaritmico; d) polinomiale; e) di potenza. 

 

                                                            
26 Scandurra E.,1987. 
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Figura 3. 11 Proiezione demografica di tipo lineare. 

 
Figura 3. 12 Proiezione demografica di tipo esponenziale. 

 

Dalla calibratura di questi modelli matematici per il caso specifico del Acerno, si evince che 

ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ 

(2005-2015), è quello polinomiale di ordine 2 (Fig.3.14). 

Assumendo quale indice di stima il valore del coefficiente di regressione R2, si definisce, quale 

curva che meglio ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлл5-2015, quella 

polinomiale che presenta un valore di tale coefficiente ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭƭΩǳƴƛǘŁΣ Ŝ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ 

valore della popolazione al 2025 pari circa a 2.950 abitanti. 
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Figura 3. 13 Proiezione demografica di tipo logaritmica. 

 
Figura 3. 14 Proiezione demografica di tipo polinomiale di grado 2. 

 
Figura 3. 15 Proiezione demografica di tipo di potenza. 
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3.3.3 Il patrimonio edilizio 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǘŀƴȊŜΣ ƻŎŎǳǇŀǘŜ Ŝ ƴƻƴ ƻŎŎǳǇŀǘŜΣ Ŏƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ 

osservare una costante crescita della relativa dotazione. 

Il numero totale di abitazioni e di stanze al 2011 è, rispettivamente, di 1.096 e 3.860, con una 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ оΣ52 stanze. 

Inoltre il numero di abitazioni vuote e abitazioni occupate solo da persone non residenti al 2011 è 

di 418. 

La situazione abitativa del comune si innesta in un quadro socio-economico di generale difficoltà, 

ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 

assume un ruolo molto importante anche il tema della riqualificazione del nucleo di antico 

impianto. Si tratta, in generale, di intervenire sulla tendenza negativa di contrapposizione tra città 

ǾŜŎŎƘƛŀ Ŝ ƴǳƻǾŀΣ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴŘƻ ŀŘ ƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ casa nel 

centro storico, rinunciando al recupero edilizio, e alla costruzione della nuova casa in periferia. 

La domanda abitativa non può derivare da un bilanciamento tradizionale, in quanto tale approccio 

produrrebbe un notevole surplus di stanze e abitazioni. Occorre, cioè, trovare una opportuna 

modalità di incrocio tra domanda e offerta.  

Si ribadisce, inoltre, che in ambito di Conferenza di Piano Permanente provinciale, al comune di 

Acerno è stata attribuita una dimensione operativa del Puc pari a 80 alloggi. 

Le giovani coppie e, in generale, coloro che sono alla ricerca del primo accesso alla casa di 

proprietà, non andranno tutti ad abitare in abitazioni già esistenti. 

Inoltre, la tradizionale previsione di zone di completamento e di espansione nei piani urbanistici 

non riesce più ad incrociare domanda e offerta, in quanto la nuova offerta abitativa generalmente 

non è immessa sul mercato in maniera dinamica, mentre la nuova domanda abitativa è rivolta 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΣ Ŏƛƻŝ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛone, che avviene in tempi generalmente 

lunghi, di una casa per sé o per i propri figli. La realizzazione di edilizia residenziale pubblica, 

ǎŀǊŜōōŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŝ ƭǳƴƎŀ Ŝ ŦŀǊǊŀƎƛƴƻǎŀΣ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎΣ 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŜǎǇǊƻǇǊƛŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǇǊƛǾŀǘŀΦ 

Occorre sostituire tali meccanismi immettendo sul mercato il bene-casa nella forma di progetto 

sociale, orientando il Puc al mercato. Le giovani coppie, in particolare, si trovano in una fase 

transitoria della loro vita in cui hanno bisogno di un alloggio di piccole-medie dimensioni, ad 

esempio di circa 60-80 mq. 

Il progetto sociale consiste in edilizia sociale o affitto sociale; si tratta di una modalità che concorre 

ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀōƛǘŀǘƛǾa sociale mediante la localizzazione di edilizia, anche privata, ma progettata 

secondo tipologie prescritte, quali, ad esempio, edifici con alloggi di 60-80 mq, imponendone la 

collocazione sul mercato pilotata per una ben precisa domanda. Si tratta di edilizia sociale in fitto 

(fitto sociale) o in proprietà (proprietà sociale) per la quale sono previste modalità di accesso 

agevolato. A tal proposito, la legge 244/2007, legge finanziaria 2008, prevede che, in aggiunta alle 

aree necessarie per le superfici minime di spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde 

pubblico o a parcheggi di cui al Di 1444/1968, e alle relative leggi regionali, negli strumenti 

urbanistici sono definiti ambiti la cui trasformazione è subordinata alla cessione gratuita da parte 

dei proprietari, singoli o in forma consortile, di aree o immobili da destinare a edilizia residenziale 
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ǎƻŎƛŀƭŜ ό9ǊǎύΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

trasformazione. In tali ambiti è possibile prevedeǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛ ŀ 

canone calmierato, concordato e sociale27. 

 

L’analisi del sistema urbanistico – l’uso del suolo urbano.  

¦ƴŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩǳso del suolo urbano. A tal fine sono state svolte indagini in campo per definire, con la 

massima precisione possibile, la perimetrazione delle superfici fondiarie di ciascun lotto ed il 

relativo uso prevalente. Sono state definite 5 tipologie di uso prevalente: residenziale, produttivo, 

attrezzature, turistico-ricettivo, agricolo. Tali tipologie prevalenti sono state, a loro volta, suddivise 

in ulteriori sottoclassi tipologiche. Si è fatto riferimento a tipologie prevalenti di uso in quanto, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ciascun lotto, oltre alla funzione principale, sono generalmente rinvenibili anche 

funzioni secondarie, di tipo sostanzialmente puntuale, quali, ad esempio, esercizi commerciali o 

artigianali ai piani terra di edifici prevalentemente residenziali. Sono state pertanto rilevate, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƭƻǘǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ classe tipologica prevalente, attività puntuali 

secondarie. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ όǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ 

verde attrezzato, atǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜύ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

attrezzature di interesse generale esistenti. 

 

Le attrezzature e i servizi.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀƴŘƻƭƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ 

bacino di utenza Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻΣ ƻǎǎƛŀΣ ǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǳǘŜƴȊŀ 

comunale è classificato come standard ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ 

sovracomunale è classificato come attrezzatura o servizio di interesse generale, nel rispetto della 

normativa nazionale28 e regionale29 ǾƛƎŜƴǘŜΣ Ŏǳƛ ǊƛƴǾƛŀ ƭΩŀǊǘΦом ŘŜƭƭŀ [Ǌ мсκнллпΦ 

Mediante indagine in campo è stato effettuato il rilievo puntuale di tutti gli standard urbanistici già 

presenti sul territorio comunale: parcheggi pubblici; verde attrezzato e per il gioco e lo sport; 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΤ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ǉǳŀƭƛΥ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜΣ 

sociali, ricreative, culturali, sanitarie, religiose30.  

Facendo riferimento alla Lr 16/2004, alla Lr 14/1982, al Di 1444/1968, art.3, la dotazione minima 

delle aree per servizi sociali è nella misura di 18 m2/abitante, che, nel caso di Acerno, non 

dovrebbe essere elevata a 20 m2κŀō ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ мΦп ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ [Ǌ мпκмфунΣ 

il comune presenta una popolazione inferiore a 50.000 abitanti ed un incremento demografico 

degli ultimi 10 anni risulta non superiore al 5%. 

 

                                                            
27Legge 244/2007, legge finanziaria 2008, art. 1, comma 258.  
28 Di 1444/1968 - Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati 

agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 

osservare ai fini della formazione del nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dellôart.17 della legge 

765/67. 
29 Lr 14/1982 ï Normativa urbanistica della Regione Campania. 
30 Lr 9/1990 - Riserva di standard urbanistici per attrezzature religiose. 
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superficie
dotazione 

procapite

[mq/ab] [mq] [mq/ab] [mq] [mq] [mq/ab]

verde attrezzato 9 41.984 14,8 25.479 -16.505 -5,83

istruzione 4,5 5.897 2,1 12.740 6.842 2,42

parcheggi 2,5 2.856 1,0 7.078 4.222 1,49

Totale 19 84.672 29,9 53.789 -30.883 -10,91

attrezzature 

religiose
1 11.043 3,9 2.831 -8.212 -2,90

attrezzature di 

interesse comune
2 22.893 8,1 5.662 -17.231 -6,09

tipologia 

dotazione  pro 

capite minimo da 

norma

totale standards al 2015

superficie

dotazione 

procapite 

attuale

superficie  

necessaria

deficit

 
Tabella 3. 2 Dotazione e deficit di Standard Urbanistici al 2015. 

La previsione di aree per attrezzature religiose deve essere considerata in aggiunta alle aree 

esistenti ai sensi della Lr 9/199031.  

Per le aree produttive sarà considerato per lo standard il valore del 10% della superficie 

territoriale, mentre per le zone direzionali e commerciali è pari alla quantità minima di 80 m2 di 

spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi, per ogni 100 m2 di 

superficie lorda di pavimento degli edifici previsti32. 

Dalla Tab. 5.2 si può evidenziare il deficit di attrezzature peǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 

dotazioni delle altre tipologie di standard sono soddisfatte. 

Il Puc dovrà quindi individuare tra le aree libere o quelle abbandonate le più opportune sedi di 

standard urbanistici, per il soddisfacimento del fabbisogno al 2025, non solo al fine di garantire le 

dotazioni minime previste dalla normativa ma anche assicurando una loro distribuzione omogenea 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del nucleo abitato. 

 

 

                                                            
31 Norme tecniche e direttive riguardanti gli elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, generale 

ed attuativa, come previsto dagli artt. 6 e 30 della legge regionale n. 16 del 22 dicembre 2004 "Norme sul governo del territorio". 
32Di 1444/1968 - Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati 

agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 

osservare ai fini della formazione del nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dellôart.17 della legge 

765/67. 

Art. 5. Rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti produttivi e gli spazi pubblici destinati alle attività collettive, a verde 

pubblico o a parcheggi. 

I rapporti massimi di cui all'articolo 17 della legge n. 765 del 1967, per gli insediamenti produttivi, sono definiti come appresso: 

1) nei nuovi insediamenti di carattere industriale o ad essi assimilabili compresi nelle zone D) la superficie da destinare a spazi 

pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) non può essere inferiore al 10% 

dell'intera superficie destinata a tali insediamenti; 

2) nei nuovi insediamenti di carattere commerciale e direzionale, a 100 mq. di superficie lorda di pavimento di edifici previsti, deve 

corrispondere la quantità minima di 80 mq. di spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi (in aggiunta a 

quelli di cui all'art. 18 della legge n. 765 del 1967); tale quantità, per le zone A) e B) è ridotta alla metà, purché siano previste 

adeguate attrezzature integrative.  
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3.4 Il territorio agricolo 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎŀƳǇŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳltimo quarantennio una fase di 

impetuosa trasformazione, ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǇƛƴǘŀ Řƛ ŦƻǊȊŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛΥ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ƴƻƴ ǊŜƎƻƭŀǘŀΣ 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛficazione e specializzazione delle ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻne dello spazio rurale campano appare fortemente condizionata da un 

contesto che coniuga una irrefrenabile e disordinata propensione al consumo di suolo e al degrado 

progressivo degli assetti ambientali e ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ōŜƴŜŦƛŎi sociali ed 

economici apprezzabili. 

La definizione di strumenti di governo del territorio in grado di regolare le dinamiche in atto 

appare in qualche modo ostacolata, oltre che da una perdurante sottovalutazione culturale e 

politica da parte delle classi dirigenti, ŘŀƭƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ 

una corretta quantificazione e referenziazione geografica dei fenomeni. 

Con la suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, ai sensi del Di 1444/1968, le zone 

agricole hanno assunto la valenza di aree non edificate; la zona agricola è stata per lo più 

considerata residuale rispetto alle ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΥ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǎƛŀ ǳǊōŀƴƻ 

ŎƘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ viarie hanno occupato irreversibilmente suolo 

agricolo, spesso senza considerare le potenzialità produttive e i possibili danni economici per 

ƭΩŀǊŜŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ. 

Si avverte infatti da tempo la necessità di pianificare il sistema rurale considerando sia gli aspetti 

economico-produttivi, ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛΥ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 

ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀΣ oltre che a supporto vitale e imprescindibile della produzione 

agroalimentare stessa, anche alle funzioni di presidio dei terreni per la conservazione delle risorse 

naturali e paesaggistiche, di stabilizzazione degli equilibri idrogeologici, di difesa contro 

utilizzazioni ad elevato grado di irreversibilità. 

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭisi al piano, 

dovrebbe configurarsi come un processo integrato che affronta contestualmente sia gli aspetti 

produttivi di beni materiali e di servizi, sia gli aspetti ambientali, economici, sociali e culturali, 

attraverso un approccio sistemico e metodologie di lavoro fortemente interdisciplinari. Solo in tale 

contesto, infatti, può assumere un significato realmente propositivo ed operativo il concetto di 

sviluppo sostenibile del territorio rurale. 

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ di un territorio deve mirare alla 

valorizzazione non solo delle singole risorse, ma soprattutto delle sinergie che sussistono fra le 

medesime; ad esempio: agricoltura ecocompatibile e difesa degli equilibri ambientali; attività 

produttive e forme del paesaggio agrario; patrimonio storico-architettonico e turismo rurale, ecc.. 

La disciplina urbanistica per la zona agricola in Campania è dettata dalla Lr 14/1982, la quale 

prevede che il territorio agricolo sia articolato in tre sottozone, ciascuna con un indice di 

fabbricabilità fondiario differente: 

¶ Zona E1: aree boschive, pascolive e incolte: 0,003 mc/mq; 

¶ Zona E2: aree seminative e a frutteto: 0,030 mc/mq; 

¶ Zona E3: aree seminative irrigue con colture pregiate, orti a produzione ciclica intensiva: 

0,050 mc/mq. 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

50 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

Inoltre la Lr 16/2004 della Regione Campania, ŀƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ la pianificazione territoriale e 

ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜΣ ŦǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ sviluppo ordinato 

del territorio urbano ed extraurbano mediante il minimo consumo di suolo nonché la tutela e 

sviluppo del paesaggio agricolo e delle attività produttive connesse. 

 

3.5 Il sistema ambientale e culturale 

 

3.5.1 I sistemi di protezione  

Il sistema delle protezioni ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōientale e culturale, 

da un lato, e dai ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎƛ 

occupa della ricognizione di tutti gli oggetti e gli aspetti presenti sul territorio comunale che 

richiamano la necessità di una tǳǘŜƭŀΤ Ŝǎǎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ dei vincoli delle zone di rispetto 

riguardanti: 

- le caratteristiche idrogeologiche del territorio; 

- le aree percorse da incendi; 

- le risorse ambientali; 

- le risorse di interesse storico e artistico; 

- le zone di rispetto di impianti e infrastrutture. 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǳǊōŀƴƻ 

ed extraurbano raccordando la previsione di interventi di trasformazione con le esigenze di 

salvaguardia delle risorse naturali, paesaggistico-ambientali, agro-silvo-pastorali e storico-culturali 

disponibili, nonché i criteri per la valutazione degli effetti ambientali degli interventi stessi. Inoltre, 

ƭΩŀǊǘΦ ноΣ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ del territorio comunale in zone 

omogenee, individuando le aree non suscettibili di trasformazione. 

Una ulteriore classificazione dei vincoli costituenti il sistema delle protezioni vede la suddivisione 

in vincoli ricognitivi e vincoli conformativi. 

I vincoli ricognitivi sono quelli stabiliti in forza di legge per intere categorie di beni che, per effetto 

ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻΣ άƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴŘŜƴƴƛȊȊŀōƛƭƛέΦ L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǊƛŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛΥ 

alla sicurezza (idrogeologico e forestale, sulle zone a rischio sismico e idrogeologico); 

ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ όǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎŜ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 

paesistico, sulle bellezze naturali e sulle zone di interesse ambientale). 

I vincoli ambientali rientrano, generalmente, nella grande categoria giuridica dei vincoli ricognitivi, 

così definiti in quanto nascono dalla ricognizione (o riconoscimento) di caratteri intrinseci del 

bene, che devono essere tutelati da interventi edilizi e manomissioni in genere: 

1. perché appartengono al patrimonio culturale del paese; 

2. perché la loro alterazione, compromettendo la stabilità del suolo, comporterebbe concreti 

rischi per gli insediamenti e per la vita stessa dell'uomo; 

3. perché si tratta di aree soggette al rischio di venir colpite da eventi naturali sui quali i poteri 

di controllo da parte dell'uomo sono scarsi o nulli, come i terremoti, le frane, le valanghe e i 

rovesci meteorologici. 
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I giuristi, invece, definiscono vincoli conformativi (o servitù) quelli che interessano determinati 

terreni, non per i caratteri intrinseci di questi ultimi, ma in quanto obbligano la proprietà a 

ŎƻƴŦƻǊƳŀǊǎƛ ŀ ǳƴŀ άŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜέ che nasce nei confronti di particolari oggetti di 

pubblico interesse (manufatti, impianti, istallazioni) che si trovano nei paraggi. Anche i vincoli 

ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ άƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƴŘŜƴƴƛȊȊŀōƛƭƛέΦ 

Sono, quindi, vincoli conformativi quelli che gravano su un particolare oggetto territoriale allo 

scopo di non compromettere, con attività edilizie, le funzioni di un altro oggetto che riveste 

interesse pubblico. 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǊƛŎƻƎƴƛǘƛǾƛΣ ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ άŀ ǘŜƳǇƻ 

indeterminato, ma ƴƻƴ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀōƛƭŜέΥ Ŝǎǎƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳŜƴƻ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǇǇǊŜǎǎƻ 

l'oggetto che li determina (ad esempio, se si smantella una ferrovia, viene rimossa la zona di 

rispetto ferroviario). Sono quindi vincoli conformativi quelli che, per effetto di specifiche norme di 

legge, gravano sulle zone (o fasce) di terreno determinate dalla applicazione delle distanze di 

rispetto relative a impianti, opere, infrastrutture e luoghi pubblici. Impianti, opere, infrastrutture 

che danno luogo a vincoli conformativi sono: 

strade e autostrade; 

- ferrovie; 

- aeroporti; 

- cimiteri; 

- demanio; 

- impianti militari; 

- impianti di depurazione; 

- acquedotti, elettrodotti, metanodotti, oleodotti, gasdotti; 

- vincoli indiretti. 

Tali distanze di rispetto comportano, nella maggior parte dei casi, l'inedificabilità assoluta e, solo 

nel caso degli aeroporti, limiti di altezza. Esse devono essere sempre osservate nel costruire nuovi 

edifici, ma possono essere estese a qualsiasi tipo di costruzione interrata o fuori terra, comprese le 

opere di recinzione e alle alberature. 

Il territorio comunale di Olevano sul Tusciano si presenta ricco di risorse culturali e ambientali, ed 

ospita anche infrastrutture e impianti, come quelli della centrale idroelettrica, soggetti a vincoli e 

sistemi di protezione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Acerno è stata affrontata trattando prima i sistemi di 

protezione delle qualità ambientali e culturali (ovvŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǊƛŎƻƎƴƛǘƛǾƛύ Ŝ Ǉƻƛ ƛ 

sistemi di protezione di impianti e ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ όƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŎƻƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛύΦ 

 

3.5.2 I sistemi di protezione delle qualità ambientali -culturali  

Il sistema delle protezioni delle qualità ambientali e culturali si occupa della ricognizione di tutti gli 

oggetti e gli aspetti presenti sul territorio comunale che richiamano la necessità di una tutela del 

patrimonio culturale in quanto, la crescita sociale di un territorio è possibile anche e soprattutto 

mediante la messa in evidenza delle vocazioni, delle emergenze culturali, delle qualità storiche e 

paesistiche, in esso presenti. 
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Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛΥ ƭŜ 

caratteristiche idrogeologiche del territorio, le risorse ambientali, le cose di interesse storico e 

artistico, le aree percorse da incendi e gli usi civici. 

Vincolo idrogeologico. Il Rd 3267/1923, sul riordinamento e la riforma della legislazione in materia 

di boschi e di terreni montani, imponeva ai comuni la definizione di aree a vincolo idrogeologico 

individuate e comunicate ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ tŜǊ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŎƻǎƜ ǾƛƴŎƻƭŀǘƛ ƭŀ 

trasformazione dei boschi in altre qualità colturali e la trasformazione dei terreni saldi in terreni 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

organi competenti. La richiesta di concessione edilizia deve essere preventivamente autorizzata 

ŘŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛtorio. 

Il vincolo idrogeologico ricade su tutto territorio comunale di Acerno ad eccezione del centro 

abitato. 

Le aree percorse dal fuoco. !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмл ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ороκнлллΣ ƭŜ ȊƻƴŜ ōƻǎŎŀǘŜ ŜŘ ƛ ǇŀǎŎƻƭƛ ƛ 

cui soprassuoli che siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da 

quella preesistente ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ мр ŀƴƴƛΦ : ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

opere pubbliche necessarie alla ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 

atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro 15 anni dagli 

incendi, deve essere espressamente richiamato il vincolo, pena la nullità ŘŜƭƭΩŀǘǘƻΦ : ƛƴƻƭǘǊŜ ǾƛŜǘŀǘŀ 

per 10 anni, sui relativi soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture 

finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione 

sia ǎǘŀǘŀ ƎƛŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀΣ ƛƴ Řŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǾƛƎŜƴǘƛ 

a tale data, la relativa autorizzazione o concessione. Per Acerno sono state individuate le aree 

percorse da incendio relative agli anni: 2007, 2008, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015. 

Gli usi civici, disciplinati dalla L 1766/1927 e dalla Lr 11/1981, sono i diritti di una comunità di 

trarre utilità dalla terra, dai boschi e dalle acque. Sono, in particolare, diritti di godimento, di 

natura civica, su terreni di proprietà comunale o anche di terzi, spettanti a una collettività 

organizzata e insediata su un territorio. Essi possono gravare anche su beni privati con natura di 

diritti reali limitati su beni altrui. L'attuale tendenza legislativa mira a concentrare gli usi civici sui 

beni comunali e su quelli delle comunità agrarie. Il territorio di Acerno risulta interessato dalla 

presenza di usi civici. 

Zone soggette a vincolo ambientale. Secondo quanto prescritto nella legge 431/1985 (Legge 

Galasso) sono sottoposti a vincolo paesaggistico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497: 

a. i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mare; 

b. i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

c. i fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

d. le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 

1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 
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e. i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f. i parchi delle riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

g. i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento; 

h. le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i. le zone umide incluse nell'elenco di cui al decreto del presidente della repubblica 13 marzo 

1976, n. 448; 

l. i vulcani; 

m. le zone di interesse archeologico. 

Sono consentite le attività estrattive, nel rispetto delle leggi statali e regionali vigenti, su richiesta 

di concessione degli aventi titolo, muniti di autorizzazione regionale preventiva, purché tali attività 

non alterino i valori ambientali ed idro-geomorfologici e non costituiscano pericolo di 

inquinamento per le acque superficiali o profonde. 

La legge 431/1985, confluita nel DLgs 42/2004, prevede che lungo le sponde dei fiumi, dei laghi, 

dei torrenti, nonché dei canali sia vietata ogni nuova edificazione, oltre che le relative opere di 

urbanizzazione per una fascia dal limite del demanio pari a 50 m per i fiumi, posti al di sotto della 

quota di 500 m s.l.m., e 10 m per i torrenti di scarsa portata. 

Per quanto concerne il territorio in esame, il vincolo riguarda il fiume Tusciano, per cui si individua 

una fascia di rispetto di 150 m dalle relative sponde o piede degli argini, cosi come espresso al 

punto c della legge su citata. 

Vincolo archeologico e monumentale. Riguarda esclusivamente le aree per le quali si applicano le 

norme di cui alla legge 10уфκмфофΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƴŦƭuita nel DLgs 42/2004 e successive modifiche. 

Sono soggette alla presente legge le cose, immobili e mobili, che presentano interesse artistico, 

storico, archeologico o etnografico, compresi: 

a. le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà; 

b. le cose d'interesse numismatico; 

c. i manoscritti, gli autografi, i carteggi, i documenti notevoli, gli incunaboli, nonché i libri, le 

stampe e le incisioni aventi carattere di rarità e di pregio. 

Vi sono pure compresi le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico. 

Non sono soggette alla disciplina della presente legge le opere di autori viventi o la cui esecuzione 

non risalga ad oltre cinquanta anni. 

Sono altresì sottoposte alla presente legge le cose immobili che, a causa del loro riferimento con la 

storia politica, ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘŜ 

riconosciute di interesse particolarmente importante e come tali abbiano formato oggetto di 

notificazione, in forma amministrativa, del Ministro per i beni culturali e ambientali. 

Il vincolo è posto con atto del Ministero ai beni culturali e ambientali, notificato al proprietario, 

possessore o detentore del bene e trascritto nei registri delle conservatorie delle ipoteche. 

Le cose previste dagli artt. 1 e 2, appartenenti alle province, ai comuni, agli enti e istituti 

legalmente riconosciuti, non possono essere demolite, rimosse, modificate o restaurate senza 

l'autorizzazione del Ministro della pubblica istruzione. Le cose medesime non possono essere 

adibite ad usi non compatibili con il loro carattere storico o artistico, oppure tali da recare 
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pregiudizio alla loro conservazione o integrità. Esse debbono essere fissate al luogo di loro 

destinazione nel modo indicato dalla sovraintendenza competente. 

I proprietari, possessori e detentori, a qualsiasi titolo, delle cose mobili od immobili, contemplate 

dalla presente legge, hanno l'obbligo di sottoporre alla competente sovraintendenza i progetti 

delle opere di qualunque genere che intendano eseguire, al fine di ottenerne la preventiva 

approvazione.  

Nel caso in cui alle aree di potenziale ritrovamento di materiali archeologici sia riconosciuto un più 

elevato interesse archeologico, tale riconoscimento coƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊŜǾƛŀ 

delimitazione delle aree, alle stesse disposizioni degli elementi e complessi di interesse 

archeologico . 

Nel territorio di Acerno, tra gli edifici e le aree interessate da vincolo archeologico e monumentale 

si individuano ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ŦŜǊǊƛŜǊŀΣ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ŎŀǊǘƛŜǊŀΣ ƭŀ /ŀǘǘŜŘǊŀƭŜ Řƛ {ŀƴ 5ƻƴŀǘƻ Ŝ ƛƭ 

Santuario della Madonna delle Grazie. 

Gli edifici di pregio sono caratterizzati dal fatto che ad essi si riconosce la capacità di 

rappresentare, per motivi storici, architettonici, urbanistici o ambientali, un riferimento sotto il 

profilo del significato che assumono ai fini ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Gli edifici sottoposti a vincolo archeologico e monumentale sono stati riportati in una scala di 

dettaglio della tavola del sistema delle protezioni. 

 

3.5.3 I sistemi di protezione di impianti e infrastrutture  

/ƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ ǳƴŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

tutti i principali impianti e infrastrutture presenti sul territorio comunale che implicano dei vincoli 

e delle zone di rispetto gravanti su altri oggetti del territorio. 

I vincoli e le zone di rispetto presenti sul territorio di Acerno trattati, secondo le rispettive norme e 

leggi applicative, sono: il vincolo cimiteriale, vincolo su sorgenti e pozzi per attingimento in falda, 

le fasce di rispetto dagli impianti di depurazione e dagli elettrodotti. In questa fase non si è tenuto 

conto delle fasce di rispetto stradali ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

mobilità a seguito della riclassificazione stradale. 

Vincolo cimiteriale. tŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜ ŀƛ ŎƛƳƛǘŜǊƛ ǾƛƎƻƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ооу ŘŜƭ wŘ 

мнсрκмфоп Ŝ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рт del Dpr 285/1990, secondo le quali è vietato costruire nuovi edifici ed 

ampliare quelli preesistenti entro il raggio di 200 m dal perimetro del cimitero stesso; deroghe a 

tale distanza possono essere concesse su richiesta motivata del Cc per gravi e giustificati motivi, 

lasciando, in ogni caso, una zona di rispetto con raggio di 100 m per i comuni con popolazione 

superiore a 20.000 abitanti ed almeno 50 m per gli altri comuni. 

[ΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ [Ǌ мпκмфун Σ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ мΦтΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘϥǳǎƻΣ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ƴƻƴ 

abrogato dalla Lr мсκнллпΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ άƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴti nella fascia di 100 m dal perimetro dei 

Cimiteri non sono ammesse inderogabilmente nuove costruzioni. Sono tuttavia da consentirsi la 

manutenzione ordinaria e straordinaria e la ristrutturazione, senza aumento di volume, degli 

edifici esistenti, nonché ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛέΦ 

[ŀ [Ǌ мпκмфун ƛƳǇƻƴŜǾŀ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭŜ ŀ млл ƳΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘΦ ну ŘŜƭƭŀ 

legge 166/2002 ha modificato il vincolo cimiteriale. 
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L'innovazione riguarda tutte le città, in quanto cimiteri un tempo decentrati sono oggi inglobati nel 

tessuto urbano. Le modifiche interessano le dimensioni del vincolo cimiteriale, che rimane di 200 

m, ma che consentirà, all'interno di tale fascia, interventi più ampi che in precedenza. I nuovi 

comuni 5, 6 e 7 dell'art. 338 del testo unico 1265/1934 parlano di recupero e ristrutturazioni, di 

cambi di destinazione e di ampliamenti entro il 10%. Saranno permesse anche deroghe ulteriori, in 

caso di atti pianificatori superiori alla singola concessione edilizia. Con la nuova legge non si 

avranno più divieti estesi all'attività di rimessaggio di roulottes, a parcheggi progettati secondo la 

legge Tognoli, ai manufatti interrati, alle pertinenze, a silos metallici. Circa l'ampiezza della zona di 

rispetto (200 m), rimane fermo il principio che la deroga alla distanza minima riguarda solo 

l'ampliamento dei cimiteri e non l'attività edificatoria dei privati. Tali aree sono destinate alle 

attrezzature cimiteriali, per cui nelle relative zone di rispetto sono consentite soltanto piccole 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŦƛƻǊƛ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ Ŏǳƭǘƻ Ŝ ƭΩƻƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ concessione e 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ hƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ƛƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

realizzate solo strade, parcheggi e impianti a verde, con esclusione di qualsiasi edificazione. È 

consentita solo la manutenzione straordinaria degli edifici esistenti. 

Sorgenti e pozzi per attingimento in falda. Per acque destinate al consumo umano si intendono 

tutte le acque, escluse le acque minerali e termali, qualunque ne sia l'origine, allo stato in cui si 

trovano o dopo trattamento, che siano fornite al diretto consumo umano ovvero utilizzate da 

imprese nella produzione, nel trattamento, nella conservazione, nell'immissione sul mercato di 

prodotti e sostanze alimentari destinate al consumo umano. 

In merito alle zone di rispetto delle sorgenti e dei pozzi ad uso idropotabile si fa riferimento al Dpr 

236/1988. Al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque da 

destinare al consumo umano, sono stabilite, a salvaguardia delle sorgenti, dei pozzi a uso 

idropotabile e dei punti di presa delle acque: 

a) fasce di tutela assoluta; 

b) fasce di rispetto. 

Le fasce di tutela assoluta sono stabilite attorno alle sorgenti, ai pozzi a uso idropotabile e ai punti 

di presa delle acque, per un'estensione di raggio pari a 10 m. Esse sono utilizzabili esclusivamente 

per la realizzazione e il mantenimento di opere di presa delle acque e di costruzioni di servizio; 

devono essere adeguatamente protette e provviste di canalizzazioni per le acque meteoriche. 

Le fasce di rispetto sono stabilite attorno alle sorgenti, ai pozzi a uso idropotabile e ai punti di 

presa delle acque, per un'estensione di raggio pari a 200 m. Nelle fasce di rispetto sono vietate 

una serie di trasformazioni e attività. 

Le fasce di tutela assoluta e le fasce di rispetto stabilite a salvaguardia delle sorgenti, dei pozzi a 

uso idropotabile e dei punti di presa delle acque non incidono sulle previsioni urbanistiche 

creando diverse attribuzioni alle aree interessate e sono soppresse in conseguenza della loro 

eventuale chiusura, con opere che impediscano non soltanto la captazione delle acque e il loro 

utilizzo per il consumo umano ma anche la veicolazione di sostanze potenzialmente inquinanti nei 

corpi idrici sotterranei. 
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Fasce di rispetto dagli impianti di depurazione. La deliberazione del Comitato dei ministri per la 

tutela delle ŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ пΦнΦмфтт ŎƻƴŎŜǊƴŜ ŎǊƛǘŜǊƛΣ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 

generali della legge 319/1976, ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

Per gli impianti di depurazione che trattino scarichi contenenti microrganismi patogeni e/o 

sostanze pericolose alla salute dell'uomo, è prescritta una fascia di rispetto assoluto con vincolo di 

inedificabilità circostante l'area destinata all'impianto. 

La larghezza della fascia è stabilita dall'autorità competente in sede di definizione degli strumenti 

urbanistici e/o in sede di rilascio della licenza di costruzione. In ogni caso tale larghezza non potrà 

essere inferiore ai 100 metri. È ǉǳƛƴŘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀōƛƭŜ 

della profondità minima di 100 m dalla recinzione, salvo diverse prescrizioni degli strumenti 

urbanistici comunali. 

La scelta della localizzazione dell'impianto deve essere effettuata in modo tale da proteggere i 

centri abitati da rumori ed odori molesti. 

Sul territorio di Acerno, è collocato un impianto di depurazione delle acque reflue funzionante, per 

cui si prevede una fascia di rispetto di 100 m come prevista dalla legge. 

Distanze dagli elettrodotti. Il Dpcm 23 aprile del 1992 è la prima normativa italiana in cui non si fa 

solo riferimento alle tecnologie costruttive relative agli elettrodotti ma anche i limiti di esposizione 

ai campi elettrici e magnetici alla ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ рл IȊ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ Lƭ 

Decreto si applica a tutti gli elettrodotti superiori a 30 kV ed a frequenza di 50 Hz ai fini della tutela 

igienico-sanitaria della popolazione esposta ai campi elettrici e magnetici generati dagli stessi. 

La distanza di rispetto dalle parti in tensione di una cabina di trasformazione o da una 

sottostazione elettrica deve essere uguale a quella prevista per la più alta tra le tensioni presenti 

nella cabina o sottostazione stessa. I fabbricati che possono essere adibiti a funzioni abitative o ad 

altre funzioni comportanti la permanenza prolungata di persone, non possono essere edificati a 

distanze inferiori a quelle sotto indicate dalle linee elettriche aeree esterne: 

- ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŀ мон Y± җ мл ƳŜǘǊƛΤ 

- ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŀ ннл Y± җ му ƳŜǘǊƛΤ 

- ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŀ оул Y± җ ну ƳŜǘǊƛΦ 

Per le linee elettriche aeree esterne a tensione nominale diversa, superiore a 132 KV e inferiore a 

380 KV, le distanze vengono calcolate mediante proporzione diretta rispetto a quelle indicate. 

Per le parti in tensione delle cabine e delle sottostazioni elettriche le distanze devono essere 

eguali a quelle stabilite per la più alta tra le tensioni presenti nella cabina o sottostazione 

interessata. 

Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della tutela del territorio e del mare del 29/05/08 concernente 

ƭȰάapprovazione della metodologia di calcolo delle ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛέΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

questa metodologia è quello di fornire una precisa procedura da adottare al momento della 

determinazione delle fasce di rispetto pertinenti alle linee aeree ed interrate esistenti ed in 

progetto, aiutando così le amministrazioni territoriali nella stesura dei piani strutturali, e anche 

nelle valutazioni di impatto ambientale degli elettrodotti. 
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Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƛŎŀ ƛƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŜ [ΦvΦ осκнллм Ŝ ŘŜƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ ŘŜƭƭΩ у 

luglio 2003. 

Le fasce di rispetto non sono più di tipo statico e inoltre il loro valore deve essere comunicato dal 

proprietario/gestore alle autorità competenti insieme ai dati usati per il loro calcolo. La 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳȊƛƻƴŜ magnetica deve essere effettuata in base alle caratteristiche 

geometriche, meccaniche ed elettriche della linea nella campata o campate in esame. 

 

 

3.5.4 I pregi e le emergenze  

Al di là delle risorse ambientali e culturali soggette a vincoli, è necessario individuare sul territorio 

comunale tutte quelle risorse, di carattere storico-culturale, architettonico ed urbanistico, che 

possono rappresentare delle emergenze di cui tener presente in fase di pianificazione. In generale, 

per Acerno, sulla base dei dati raccolti è stato allestito un elaborato ricognitivo di tutte le 

emergenze architettoniche e urbanistiche presenti sul territorio; costituiscono emergenza, oltre 

che protezione, anche le aree sottoposte a vincolo paesistico, archeologico e monumentale già 

trattate nel sistema delle protezioni. Particolare attenzione è stata posta anche ai percorsi e 

sentieri naturalistici. 

 

3.6 Il sistema economico 

Il sistema economico viene descritto analizzando i dati statistici relativi alla sua struttura, articolata 

nelle varie categorie sociali della popolazione. La popolazione attiva risulta di 1.129 residenti nel 

2011. 

Con riferimento alle attività economiche, secondo i dati del censimento industria e artigianato 

ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜΣ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎul territorio del comune, al 2011, si contano 121 

imprese e la maggior parte di queste sono nel settore del commercio e delle riparazioni. 

Il numero delle unità locali è di 121, per un numero di addetti pari a 207 e la maggior parte degli 

ŀŘŘŜǘǘƛ ƴŜƭƭŜ ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ manifatturiera.  
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Figura 3. 16 Imprese attive al 2011. 
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forma 
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totale

totale 127 31 10 2 .. 23 14 .. 207

agricoltura, silvicoltura e pesca 5 .. .. .. .. 2 .. .. 7

attività manifatturiere 24 13 .. .. .. 16 .. .. 53

costruzioni 27 3 .. .. .. 2 .. .. 32

commercio all'ingrosso e al 

dettaglio riparazione di 

autoveicoli e motocicli 36 1 2 .. .. .. .. .. 39

trasporto e magazzinaggio .. 8 2 .. .. .. .. .. 10

attività dei servizi di alloggio e 

di ristorazione 19 6 5 .. .. .. 2 .. 32

servizi di informazione e 

comunicazione 1 .. .. .. .. .. .. .. 1

attività immobiliari .. .. .. .. .. 1 .. .. 1

attività professionali, 

scientifiche e tecniche 8 .. .. .. .. .. .. .. 8

noleggio, agenzie di viaggio, 

servizi di supporto alle imprese 1 .. .. .. .. .. .. .. 1

sanità e assistenza sociale 3 .. 1 2 .. 2 12 .. 20

altre attività di servizi 3 .. .. .. .. .. .. .. 3

totale 127 31 10 2 0 23 14 0 207

Tipo dato numero addetti delle imprese attive

Anno 2011

Forma giuridica

Territorio Acerno

 
Tabella 3. 3 Addetti alle imprese attive 2011. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭ нлмлΣ ǎƛ ǇǳƼ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭa maggior 

parte delle superfici aziendali sono caratterizzate da coltivazioni legnose. Inoltre la maggior parte 

delle aziende zootecniche allevano bovini. Nelle Figure 5.17 e 5.18 vengono riportati i dati relativi 

agli ultimi due censimenti. 

 

 
 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

59 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

 
Figura 3. 17 Coltivazioni – confronto censimenti al 2000 e al 2010. 

 
Figura 3. 18 Allevamenti – confronto censimenti al 2000 e al 2010. 

 

3.7 Il sistema della mobilità 

 

L'analisi della mobilità è il risultato della lettura del territorio e delle caratteristiche del traffico. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ introdurre una serie di elementi informativi riguardo lo stato della rete 

stradale ed il loro grado di vulnerabilità ed efficienza legato alla presenza dei flussi veicolari. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 

- analisi del sistema urbano mediante lettura critica dei vincoli esistenti legati al traffico 

urbano, in cui i dati del rilievo danno luogo ad un database da cui si definisce la situazione 

dello stato di fatto, estraendo le zone che presentano delle omogeneità tipologiche relative 

al traffico; 

- ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǳǊōŀƴŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜΤ 

- proposta degli interventi in fase progettuale idonei per eliminare i punti critici e di 

ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƴŀƳƛŎƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǳǊōŀƴƻ. 

 

3.7.1 Discretizzazione del grafo  

[ŀ ŘƛǎŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Acerno, è stata 

effettuata attraverso la schematizzazione delle infrastrutture rilevanti in archi e nodi. 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

60 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

Gli archi sono elementi lineari di rete e rappresentano fasi dello spostamento per le quali si 

ipotizzano omogenee le caratteristiche fisiche, geometriche e funzionali, ossia le modalità di 

funzionamento ed il livello di servizio offerto agli utenti. 

I nodi sono elementi puntuali di rete e corrispondono ad eventi significativi che delimitano gli 

archi. 

All'interno del grafo stradale sarà possibile individuare inoltre le aree adibite al parcheggio per 

autoveicoli e gli impianti di distribuzione carburante, al fine di avere un quadro completo delle 

infrastrutture presenti sul territorio, che consentirà di studiarne lo sviluppo.  

Il grafo definitivo è composto da 148 archi e 114 nodi distribuiti su tutto il territorio comunale. 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

associano a ciascun arco e nodo informazioni inerenti alle caratteristiche geometriche e funzionali. 

Così come costruite, consentono di ottenere un quadro informativo esauriente di tutte le 

caratteristiche geometrico - funzionali degli archi stradali e dei nodi che costituiscono il grafo. 

A ciascun arco e nodo del grafo sono state associate le informazioni relative alla posizione, alla 

descrizione dei caratteri fisici, alla regolazione del traffico, alla referenziazione e definizione del 

livello di servizio. 

I nodi vengono classificati in: 

- terminali, vertici che individuano la fine di un tratto stradale; 

- di confine, sezione di un asse in corrispondenza del confine comunale, al di là del quale il 

tratto prosegue ma ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

appartenente ad un altro territorio comunale; 

- di discontinuità, nodi rappresentativi di sezioni in cui, per un qualsiasi motivo, si verifica 

una riduzione della funzionalità di un tratto, ad esempio nel caso di un restringimento 

puntuale della sezione stradale, ǳƴΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦΤ 

- a raso, nodo caratterizzato ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ƻ ǇƛǴ ŀǊŎƘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

consentire lo smistamento delle correnti di traffico; 

- a livelli sfalsati, insieme di infrastrutture (sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo 

smistamento delle correnti veicolari fra rami di strade poste a diversi livelli. 

 

3.7.2 Classificazione funzionale  e gerarchizzazione  

La classificazione funzionale viene effettuata su tutti gli elementi che compongono il sistema della 

mobilità, quali: archi, nodi, parcheggi, e impianti di distribuzione carburanti. 

La classificazione degli archi individua le seguenti voci: 

¶ C - Strada extraurbana secondaria, 

¶ E - Strada urbana di quartiere, 

¶ F - Strada locale. 

Si effettua la classificazione dei nodi di intersezione a raso con confluenza di strade appartenenti 

alla rete: secondaria, secondaria e locale, e locale. 

La classificazione delle aree di parcheggio per autoveicoli in parcheggi: periferici, di interscambio, 

di destinazione e di dissuasione. 
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Infine la classificazione degli impianti stradali di distribuzione carburanti si articola attraverso: 

stazioni di servizio, stazioni di rifornimento e chioschi. 

[ŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 

di reti e di strade presenti sul territorio comunale secondo la classificazione stabilita dalla 

normativa vigente. Il database da associare alla rete si sofferma, pertanto, sulle caratteristiche 

funzionali dei singoli tratti stradali, tenendo a riferimento il Dm 6792 del 5.11.2001. 

In base al sistema di strade di cui è composta e alla funzione fondamentale che espleta, anche la 

rete stradale possiede una sua classificazione in quattro categorie: rete primaria; rete principale; 

rete secondaria; rete locale. 

 

3.7.3 Efficienza teorica  

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛ Ŝ ŘŜƛ ƴƻŘƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 

fatto, riportato ƴŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƎƭƛ ŀǊŎƘƛ 5Ƴ лрΦммΦнллм Ŝ 

sui nodi Dm 19.04.2006. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƘƛ ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀ. In funzione della classe funzionale cui 

ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƭΩŀǊŎƻΣ si definiscono dei requisiti minimi di larghezza L della sede stradale (somma 

delle larghezze della carreggiata, banchine, marciapiedi e spartitraffico). In seguito sulla base del 

soddisfacimento di talƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƭΩŀǊŎƻ ǾƛŜƴŜ classificato in: efficiente, efficiente a senso unico, non 

efficiente33. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŀ Ǌŀǎƻ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

strade confluenti nel nodo e del tipo di intersezione presente. La classificazione è perciò la 

seguente: n-esimo nodo non efficiente e n-esimo nodo efficiente. 

Le intersezioni stradali costituiscono i punti nodali della viabilità ed in corrispondenza di esse gli 

utenti debbono poter esercitare le loro scelte decisiƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻΦ [Ŝ ƭƻǊƻ 

caratteristiche funzionali e geometriche devono essere congruenti con quelle delle reti stradali alle 

quali appartengono, per cui occorre che esse siano inquadrate in un sistema organico di 

classificazione gerarchica ad analogia di quella adottata per gli archi della rete stessa. 

In corrispondenza delle intersezioni stradali i veicoli compiono manovre abbandonando un regime 

di marcia caratterizzato da velocità pressoché costanti e da traiettorie a bassa curvatura, per 

passare rapidamente ad un regime che è essenzialmente di moto vario. Dette manovre sono 

infatti caratterizzate, nella maggioranza dei casi, da velocità variabili e da traiettorie fortemente 

curve. 

                                                            
33 In particolar modo secondo la classificazione dettata dal Codice della Strada ¯ possibile evidenziare lôefficienza delle diverse 

tipologie di strade. 

Le strade extraurbane secondarie, per essere definite efficienti, devono avere: almeno una corsie per senso di marcia con larghezza 

minima pari a 3,75 m, banchine pavimentate con larghezza minima pari a 1,5 m, punti di sosta ammessi in apposite piazzole. 

Le strade urbane di scorrimento, per essere definite efficienti, devono avere: carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, 

ciascuna con almeno due corsie di marcia, con larghezza minima della singola corsia pari a 3,25m; banchine pavimentate di destra, 

con larghezza minima pari a 1,00 m, e banchine pavimentate di sinistra, con larghezza minima pari a 0,50 m; marciapiedi con 

larghezza minima pari a 1,50 m; punti di sosta in apposite aree o fasce laterali estranee alla carreggiata, entrambe con immissioni ed 

uscite concentrate; accessi non consentiti. 

Le strade locali extraurbane, per essere definite efficienti, devono avere: unica carreggiata, con corsia per senso di marcia con 

larghezza minima pari a 3,50 m; banchina di destra con larghezza minima pari a 1,00 m; punti di sosta ammessi in piazzole. 

Le strade locali urbane, per essere definite efficienti, devono avere: unica carreggiata, con corsia per senso di marcia con larghezza 

minima pari a 2,75 m; banchina di destra con larghezza minima pari a 0,50 m; marciapiedi con larghezza minima pari a 1,50 m; punti 

di sosta ammessa in appositi spazi (fasce di sosta). 
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Sulla base della classificazione delle strade prevista dal Cds e dal Dm 05.11.2001, i nodi di 

interconnessione possono concettualmente rappresentarsi come elementi di una matrice 

simmetrica 8x8 ove figurano tutti i possibili nodi di intersezione fra due strade. 

Nella matrice si distinguono nodi omogenei, che connettono strade dello stesso tipo, e nodi 

disomogenei, che connettono strade di tipo diverso. Mentre nei primi sono sempre consentite 

connessioni che realizzano il ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƴŜƛ ǎŜŎƻƴŘƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ 

di sicurezza e funzionalità, non sempre la realizzazione della connessione dei flussi di traffico è 

ammessa. Pertanto i nodi, nei quali è forte la differenza fra i livelli gerarchici delle strade 

confluenti, vengono considerati non ammissibili. 

 

 
Figura 3. 19 Matrice simbolica di rappresentazione di tutti i possibili nodi di intersezione. 

 

Laddove la connessione è ammessa, è possibile distinguere diverse tipologie di nodo in relazione 

alla classificazione delle strade confluenti in esso. Nel caso di nodo in cui le strade confluenti siano 

tutte a carreggiate separate, non sono ammessi punti di conflitto per cui la connessione deve 

essere risolta con uno svincolo (nodo di tipo l), ammettendo eventualmente per le sole correnti di 

svolta manovre di scambio. Laddove una delle strade che convergono nel nodo è di un tipo per il 

quale la sezione trasversale è ad unica carreggiata, possono essere 

ŀƳƳŜǎǎŜ ǎǳ ǘŀƭŜ ǎǘǊŀŘŀ ƳŀƴƻǾǊŜ ŀ ǊŀǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŦǊŀ ƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ǿŀ Ǌƛǎƻƭǘƻ 

sfalsando i livelli (nodo di tipo 2). Laddove le due strade, che si considerano appartenenti a tipi per 

i quali la sezione trasversale prevista è ŀŘ ǳƴƛŎŀ ŎŀǊǊŜƎƎƛŀǘŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ Ǌƛǎƻƭǘŀ ŀ 

raso (nodo di tipo 3). 
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Figura 3. 20 Organizzazione delle reti stradali e definizione delle intersezioni ammesse (come livelli minimi) - DM 19.04.2006. 

 

Le strade, che secondo il decreto possono confluire in intersezioni a raso di tipo lineare sono del 

tipo C, E e F. 

Le intersezioni a raso, in funzione della velocità di riferimento e della entità dei flussi possono 

essere diversamente organizzate. Per strade tipo F a scarso traffico, ci si può limitare 

ŀƭƭΩŀǊǊƻǘƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀǊƎƛƴƛΣ Ŏƻƴ ǊŀƎƎƛ тΣлл ς 10,00 m, per consentire, sia pure a velocità molto 

ōŀǎǎŀΣ ƭŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛΦ tŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ǳƴΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ strade appartenenti alla rete locale 

risulta efficiente anche se in essa non sono previste canalizzazioni. Con ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ 

dei volumi di traffico, per migliorare sicurezza e funzionalità, si può perfezionare sempre di più 

ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻǊǎƛŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ Řƛ ŘŜŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

accumulo e con la canalizzazione dei flussi con isole a goccia e triangoli. In particolar modo, 

quando si incontrano strade con velocità di progetto diverse, quali possono essere una 

appartenente alla rete secondaria ed una a quella locale, ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ŀ Ǌŀǎƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 

solo se è prevista una canalizzazione dei flussi di traffico. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜrsezione è tra strade appartenenti alla rete secondaria, questa risulta efficiente solo 

se presenta una tipologia di intersezione a rotatoria. Il motivo sta nella maggiore sicurezza che tale 

tipo di intersezione può garantire a flussi di traffico provenienti da archi appartenenti ad una rete, 

quale quella secondaria, caratterizzata da una velocità di progetto alquanto elevata. 

Per le tipologie di reti confluenti nei nodi del grafo del comune di Acerno si può riassumere che un 

nodo è efficiente se confluiscono in esso archi appartenenti alla rete: 

- secondaria ed è presente una rotatoria; 

- secondaria e locale ed è presente una canalizzazione. 



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

64 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

Nel caso di confluenza in un nodo tra strade appartenenti alla rete locale non è necessario alcun 

intervento. Il confronto tra le caratteristiche evidenziate in fase di sopralluogo e quelle previste 

dalla normativa consente di evidenziare le eventuali criticità. 

 

3.7.4 Primo intervento  

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀΣ 

rappresenta, per ogni arco inefficiente, la percentuale di adeguamento in termini di larghezza della 

sede stradale, che esso deve subire, al fine di risultare efficiente ai sensi del Dm 05.11.2001. 

Eseguita la ricognizione del tessuto viario non efficiente, si è giunti alla distinzione tra archi con 

adeguamento praticabile e archi con adeguamento non praticabile. La possibilità di un 

adeguamento della sede stradale è funzione della presenza di immobili fronte strada, di muri di 

sostegno, di canali artificiali e di sovrappassi o sottopassi; elementi che pregiudicano una 

soluzione, veloce e senza eccessivo ŘƛǎǇŜƴŘƛƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ 

stradale. 

Per quanto concerne specificamente i nodi, è stato possibile quantificare il numero di nodi in cui 

l'adeguamento è realizzabile e il numero di nodi in cui il primo intervento si rende impraticabile. 

Viene anche definita una nuova riorganizzazione della mobilità, che permette di spostare il traffico 

di tipo extraurbano al di fuori del centro abitato, attraverso la previsione di realizzazione di nuovi 

archi e nodi stradali. 

 

3.8 Il sistema normativo esistente 

Il sistema normativo comunale è rappresentato da tutti gli strumenti urbanistici vigenti, generali e 

attuativi, di settore, programmi e regolamenti che disciplinano, sotto diversi aspetti, il territorio 

comunale di Acerno o sue porzioni. Un certo interesse può avere anche una carrellata relativa alla 

pianificazione comunale pregressa. 

Lo strumento urbanistico vigente è un Programma di Fabbricazione con Regolamento Edilizio, 

adottato con atto consiliare n.29 del 5.10.1971 e approvato, con opportune modifiche, da DPG 

della Regione Campania il 09.02.1981. 

 

Il concetto di centro abitato, fino al 1967, è stato usato solo per l'organizzazione dei dati censuari. 

Con la legge 765/1967 diventa criterio urbanistico per discriminare tra gli indici di edificazione 

ammissibili nei territori dei comuni privi di strumento urbanistico. 

/ƻƴ 5[Ǝǎ нурκмффн ǾƛŜƴŜ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ όbŎǎύ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ4, statuisce 

ƭΩƻōōƭƛƎƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛΣ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ 

circolazione, la costruzione e la gestione delle strade e le fasce di rispetto e le aree di visibilità. Per 

il Ncs, il centro abitato è ǳƴ άƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŘŀƎƭƛ ŀǇǇƻǎƛǘƛ 

ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ ŦƛƴŜέΦ Il perimetro del centro abitato del Comune di Acerno è stato definito in 

accordo a tale decreto legislativo. 

Tra i piani di settore, risulta essere recente il Piano di Assestamento Forestale, redatto nel 2014, e 

presa ŘΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!C Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ /ŀƳǇŀƴƛŀ U.O.D. Foreste con 
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Delibera del Consiglio Comunale n.27 del 19/09/2015, che consente la strutturazione del bosco 

funzionale all'utilizzazione economica e preserva nel tempo la sua riproduzione. 
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4. IL SISTEMA DELLE SCELTE STRATEGICHE 

 

4.1  Premessa 

 

Il succitato Regolamento n.5/2011 ς Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio- 

approvato con delibera di Cr del 1.8.2011, alƭΩŀǊǘΦ ф34, comma 1, introduce e riconosce, per tutti i 

piani disciplinati dalla Lr 16/2004, sia una componente strutturale, con validità a tempo 

indeterminato, tesa a individuare le linee fondamentali della trasformazione a lungo termine del 

territorio, in considerazione dei valori naturali, ambientali e storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ 

ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ŎŀƭŀƳƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ 

sistemi di mobilità, sia una componente programmatica, tesa a definire gli interventi di 

trasformazione fisica e funzionale del territorio in archi temporali limitati, correlati alla 

programmazione finanziaria dei bilanci annuali e pluriennali delle amministrazioni interessate. 

Le scelte di assetto del territorio contenute nelle presenti Proiezioni urbanistico-territoriali del Pdp 

ŘƛǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎ Ŝ 

degli eventuali relativi aggiornamenti nel tempo. Il piano operativo del Puc assumerà una quota di 

tali scelte, e, in particolare, quelle a cui si attribuisce particolare priorità e la cui attuazione sia 

commisurata al medio periodo. 

Le strategie individuate per il comune di Acerno hanno come obiettivo generale la valorizzazione 

dellΩidentità locale e il potenziamento della competitività e attrattività territoriale in dimensione di 

area vasta; strategie che partono ŘŀƭƭΩŀǎǎǳƴǘƻ Ŝ dalla piena consapevolezza che i territori, e 

ŘǳƴǉǳŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ricchezza e crescita. 

In particolare, tra gli obiettivi generali tracciati per ciascun sistema di riferimento (insediativo, 

ambientale e culturale, relazionale, socio-economico) si specifica: 

- ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ŎƻƴŦŜǊimento di sostenibilità al 

territorio urbanizzato e trasformabile, (sistema insediativo); 

- crescita socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛƴŀƳƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ, (sistema socio-economico); 

- potenziamento della viabilità con il ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ 

vasta e della mobilità interna, (sistema relazionale); 

- salvaguardia e valorizzazione delle valenze ambientali, (sistema ambientale e culturale). 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ, contenute in questo documento strategico, sono state 

elaborate con riferimento ad un approccio finalizzato al contenimento del consumo di suolo. 

Data la non riproducibilità della risorsa suolo, fondamento imprescindibile del nuovo strumento 

urbanistico è la sua tutela e salvaguardia. 

                                                            
34 Regolamento della Lr 16/2004, art. 9 - !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦмсκнллп - Piano strutturale e 
piano programmatico. 
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Si e principalmente operata una suddivisione tra territorio aperto e territorio urbanizzato e 

trasformabile. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ambiti di: 

¶ riqualificazione e valorizzazione storica, 

¶ consolidamento urbanistico, 

¶ consolidato della produzione artigianale - industriale, 

¶ consolidamento della produzione artigianale - industriale, 

¶ consolidato di attività collettive; 

¶ consolidato di attività di interesse generale; 

¶ consolidamento di attività di interesse generale; 

¶ verde di mitigazione e agricoltura urbana. 

Il territorio aperto si articola in ambito di: 

¶ valorizzazione fluviale; 

¶ cava da rinaturalizzare; 

¶ ambito della produzione agricola. 

Il complesso di azioni previste per i differenti sistemi risponderà al dimensionamento concordato 

nella Conferenza di Piano Permanente fra i /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ά!ǊŜŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ 

±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǊƴƻ Ŝ tƛŎŜƴǘƛƴƛέ Ŝ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ in data 17.07.2013. 

Le scelte strategiche, contenute nelle Proiezioni urbanistico-territoriali del Preliminare di Piano, 

dispiegano la loro attuazione nel lungo periodo (15 -нл ŀƴƴƛύΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ 

redazione del Puc che agisce in un periodo medio ς breve. 

 

4.2 Proiezioni per il sistema insediativo 

 

Il sistema insediativo è composto da tutti i manufatti edilizi che insistono sul territorio comunale, 

compresi gli edifici specialistici e le aree a verde pubblico e privato di servizio alla residenza. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ 

approfondito nel quadro conoǎŎƛǘƛǾƻΣ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

regole insediative e dei processi di trasformazione che, alle diverse scale, hanno segnato 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ  

[Ŝ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŜƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ residenza e dei servizi e del 

sistema produttivo, determinano la necessità del perseguimento dei seguenti obiettivi generali: 

- conferimento di sostenibilità al territorio urbanizzato e trasformabile; 

- riordino e riqualificazione del territorio per lo sviluppo delle attività produttive. 

si traducono nei seguenti obiettivi specifici, che rispondono a questione emerse sia durante la fase 

di partecipazione iniziale che dalla fase di analisi condotta: 

- valorizzazione e riqualificazione del centro storico; 

- riqualificazione e completamento del territorio urbanizzato; 

Gli ambiti che territorializzano le azioni che di seguito si esplicitano sono quelli in cui si articola il 

territorio urbanizzato e trasformabile. 
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4.2.1 Riqualificazione e valorizzazione storica 

Lo stanziamento antropico nel territorio costituisce la matrice fisica della identità culturale di un  

insediamento. Con il termine di insediamento storico si vuole indicare fondamentalmente il nucleo 

antico, che ha mantenuto la riconoscibilità della struttura insediativa e della stratificazione del 

processo della sua formazione. Ha significato e valore storico nel processo di formazione del 

territorio, e di riferimento per lo svilupparsi della società locale, in particolare attraverso la vita e 

le funzioni di spazi ed edifici pubblici, luoghi dove i cittadini possono più che altrove identificarsi e 

sentirsi parte attiva della storia della città. 

Il patrimonio conoscitivo desunto dalla ricognizione effettuata sul campo e alle indicazioni 

pervenute nei momenti partecipativi, ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

da tutelare. 

Il Puc, pertanto, dovrà porre particolare attenzione al fine di individuare una più idonea 

perimetrazione del centro storico. 

Inoltre, le modalità di conservazione del patrimonio storico, potrà avvenire mediante 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘƻƴŜŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴ equilibrato 

compromesso tra esigenze di tutela e necessità di fruizione del patrimonio edilizio esistente. 

Per tale ambito, si prevede una normativa di conservazione, tutela, risanamento, recupero e 

riqualificazione, diversamente articolata, in funzione delle caratteristiche delle diverse zone e delle 

tipologie edilizie degli edifici e degli spazi liberi presenti. 

Da questo punto di vista appare opportuno incrociare la normativa del Puc e del Ruec, per 

consentire tali interventi senza subordinarli all'adozione di strumenti urbanistici attuativi. 

 

4.2.2 Consolidamento urbanistico 

LΩ ambito di consolidamento è composto da: 

- parti di territorio consolidato non classificabili come centro storico, 

- aree per cui, in un arco temporale più o meno ampio, è contemplata la trasformazione 

(aree di trasformabilità). 

Si possono quindi individuare tutti gli insediamenti di recente formazione con impianto compiuto e 

prevalentemente compatti e/o saturi, insediamenti di recente formazione con impianto 

parzialmente strutturato, nonché tutti gli aggregati prevalentemente di recente formazione. 

Per tali lotti, ormai saturati dalla edificazione, è consentita la manutenzione ordinaria e 

straordinaria nonché la ristrutturazione edilizia, compresa la demolizione e ricostruzione degli 

ŜŘƛŦƛŎƛΦ {ŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ǿƻƭǘƛ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻΣ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻΣ ƛƭ reperimento degli standard urbanistici 

e dei servizi di base.  

Quale elemento di equità è ammesso il completamento di lotti liberi, stabilita la superficie 

ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ƳƛƴƛƳŀΣ ƴƻƴ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ Ŝ ƴƻƴ ŀƴƴŜǎǎƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƻǾǾŜǊƻ ŀ 

lotti già edificati ma corrispondenti ad autonome particelle catastali. I lotti minimi, coma sopra 

determinati, devono risultare non derivanti da frazionamenti catastali effettuati successivamente 

alla data di deliberazione in giunta del Puc.  
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5ŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ analisi del territorio, fissate le invarianti urbanistico-territoriali, coincidenti 

fondamentalmente con le aree sottoposte a vincoli e tutela, sia ambientale, architettonica o 

archeologica, ma anche idrogeologica e paesaggistica, vengono individuate le aree di 

trasformabilità. 

Rappresentano la porzione di territorio verso cui direzionare le dinamiche di sviluppo insediativo 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻΤ ŀǊŜŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΥ ǎƻno parti di territorio in cui poter localizzare infatti anche 

standard e attrezzature relative al futuro incremento insediativo. 

Lƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

morfologia urbana: aree intercluse, residui di piano confermati, aree libere ma compromesse da 

eventuali infrastrutturazioni limitrofe o particolari condizioni al contorno.  

In una visione strategica di nuovo assetto del territorio, si programma una trasformazione 

graduale delle stesse, dando priorità attuativa alle aree intercluse e già compromesse, per poi, in 

una dimensione temporale più ampia, coinvolgere le aree più grandi e marginali, di 

completamento del tessuto urbano. 

bŜƛ ƭƻǘǘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎŜǊŁ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀmento di servizi e attrezzature (verde 

attrezzato e parcheggi), individuando dei comparti urbanistici di attuazione, sia continui che 

ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾŀ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀǊŜŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎǎŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

di meccanismi di atterraggio e decollo di crediti edilizi, meccanismi di compensazione, tutto al fine 

di un assetto urbano organico e sostenibile. 

Sono altresì previste funzioni integrate tra residenziale, direzionale, commerciale e artigianale di 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ 

delle singole parti. 

La Lr 16/2004 introduce, al capo V, il sistema della perequazione come sistema di attuazione della 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΦ L ŘƛǊƛǘǘƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǎƛngoli proprietari delle aree comprese nel 

comparto sono individuati secondo modalità stabilite dal Ruec, tenendo conto sia dello stato di 

Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳŎΦ 

Il Puc, gli Api e i Pua stabiliscono il modus operandi ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀΣ ŦƛǎǎŀƴŘƻ 

sia le quote edificatorie sia i relativi obblighi tra i proprietari degli immobili ricompresi nelle Zto 

oggetto di trasformazione mediante comparti.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ŏomparti deve essere assicurata la realizzazione degli standard urbanistici, in 

quantità superiore al minimo inderogabile previsto dalla normativa regionale e nazionale per il 

Comune. 

Gli standard urbanistici rappresentano la dotazione minima inderogabile di spazi e attrezzature di 

uso pubblico necessari per le diverse Zto, secondo quanto previsto dal Puc e in osservanza della 

normativa nazionale e regionale vigente35.  

In particolare, sono standard urbanistici: parcheggi pubblici, verde attrezzato e per il gioco e lo 

sport, ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ36, attrezzature di interesse comune, quali: 

                                                            
35 Lr 16/2004, alla Lr 14/1982 e al Dm 1444/1968, art.3.  
36 Le attrezzature scolastiche sono valutate anche ai sensi del Dm 18.12.1975. 
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amministrative, sociali, ricreative, culturali, sanitarie, religiose37. Mediante indagine in campo, è 

stato effettuato il rilievo puntuale degli standard urbanistici già presenti sul territorio comunale.  

Il nuovo Puc introdurrà, attraverso il Ruec, un impianto normativo in grado di garantire una 

trasformazione urbanistica sostenibile. Tali norme agiranno su tre componenti fondamentali:  

- ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜi nuovi edifici; 

- il controllo della permeabilità dei suoli; 

- ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ isola di calore. 

 

4.2.3 Attività collettive e di interesse generale 

Le attrezzature e i servizi presenti sul territorio sono classificati in base al bacino di utenza cui 

ƭΩattrezzatura o il servizio è destinato, ossia, se destinato ad una utenza comunale è classificato 

come standard urbanistico, e, quindi, attrezzatura di interesse comune, mentre se è destinato ad 

ǳƴΩǳǘŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ Ŏƛƻŝ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŝ Ŏƭassificato come attrezzatura o servizio 

di interesse generale.  

Valutato preliminarmente un importante deficit di standard urbanistici pro-capite (DI 1444/68), 

per le attrezzature di scolastiche e per i parcheggi, si delinea una strategia volta al perseguimento 

Řƛ ǳƴƛǘŁ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΦ 

Quindi le aree consolidate per le attività collettive risultano insufficienti, e, ai fini del 

soddisfacimento delle quantità minime previste dalla normativa in materia di standard urbanistici, 

ƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛōŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊevalentemente destinate a 

parcheggi di uso pubblico.  

Si ipotizza, a tal fine, il ricorso a convenzioni urbanistiche, da stipulare con i singoli proprietari, 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƎǊŀŘŀǘŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǎǳƻƭƛ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Comunale per la riqualificazione degli spazi. 

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse generale, lΩƛŘŜŀ è quella di potenziare le attività 

sanitarie e assistenziali esistenti per definire un territorio ad elevata specializzazione funzionale. 

Particolare importanza poi assumono altri elementi sul territorio, come ad esempio ƭŀ ά/ŀǎŀ 

/ŀǊǘƛŜǊŀέΣ da considerarsi come elemento di spicco del patrimonio culturale acernese, sia per le 

sue caratteristiche architettoniche/costruttive che per quelle storiche, quale testimonianza di 

antiche attività produttive risalenti al 1700 legate al ciclo di lavorazione e produzione della carta. 

Sul bene vi è una ipotesi di valorizzazione a mezzo restauro e recupero funzionale da completarsi 

attraverso la riqualificazione del percorso naturalistico esistente (sentiero) che collega la Miniera 

di Lignite (altro elemento testimonianza di antiche attività produttive esistenti sul territorio), Casa 

LƳōǊƛŀƴƛΣ /ŀǎŀ CŜǊǊƛŜǊŜΣ /ŀǎŀ tƻƴǘǳƴƛΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭŀ ά/ŀǎŀ /ŀǊǘƛŜǊŀέΣ ƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ 

di Fontana Acqua Riegi e Fontana Acquelelle, sino a giungere al Belvedere Tusciano confine sud del 

centro abitato di Acerno. 

 

4.2.4 Verde di mitigazione e agricoltura urbana 

Il verde di mitigazione è rappresentato dagli orti urbani. 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƭΩƻǊǘƻ 

costituisce ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǎǳ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŎŀƭŀ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǊƛǘƳƛ Řƛ 

                                                            
37 Lr 9/1990 - Riserva di standard urbanistici per attrezzature religiose. 
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coltivazione innŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎǳƭƭΩŀƳǇƛƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛΣ ŦƛǘƻŦŀǊƳŀŎƛΣ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀ 

conseguire - secondo la logica capitalisticŀ ŘŜƭƭŀ άŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀ ƻƎƴƛ ŎƻǎǘƻέΦ 

[ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳŜǘƻŘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǎŀǇƛŜƴȊŀ ŎƻƴǘŀŘina, 

ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊƳŜŀǘƛ Řŀ ǳƴ 

profondo amore e senso di gratitudine nei confronti della terra. 

Gli orti urbani costituiscono un fondamentale polmone verde per le città e contribuiscono spesso 

al recupero di aree degradate, sporche e abbandonate. 

 

4.3 Il sistema socio-economico 

 

Il sistema socio-economico riguarda: Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ 

turismo.  

Le attività produttive presenti a Acerno sono esclusivamente di tipo artigianale, quali lavorazione 

delle castagne e del legno. 

{ƛ Ƙŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻŎƛƻ-economica favorendo 

principalmente ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ, con la realizzazione Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ di 

attrezzature ricettive così da incentivare le attività legate al settore turistico, la gestione consortile 

dei serviziΣ ƭΩincentivazione delle iniziative imprenditoriali, la pianificazione delle attività produttive 

e la gestione delle attività commerciali. 

Tutti gli iƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǊŜ ǇǊŜŎƛǎŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜǎ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 

Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Saraƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩelaborazione di progettazioni di dettaglio al fine di perseguire 

una qualità edilizia ed urbanistica adeguata. 

 

4.4 Il sistema relazionale 

 

Acerno, per la sua posizione di comune montano, risente di un non agevole collegamento con il 

sistema viario nazionale; e questa situazione preclude certamente alcune possibilità di sviluppo.  

La viabilità di connessione con gli altri comuni del comprensorio avviene mediante strade 

provinciali: la SP 164 che collega Acerno a Montecorvino Rovella e al comune avellinese di 

Montella e la SP 31e che collega Acerno con Campagna. Vi è inoltre una strada comunale tra Acerno e 

Calabritto. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƛ ǎƴƻŘŀ ǎǳ ŘǳŜ ŀǎǎƛ ǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŀ 

conformazione con annessi problemi strutturali e di manutenzione, che non sempre rendono 

agevole un adeguato flusso veicolare e pedonale: 

- il primo, parte da via Roma fino a via Madonna delle Grazie, che consente di attraversare il 

centro abitato nella direzione est-ovest  

- il secondo, partendo da piazza Freda a Largo Croce ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ 

nord-sud.  



Dipartimento di Ingegneria Civile, Università di Salerno ς Consulenza scientifica  
Relazione del Preliminare di Piano Urbanistico Comunale, Comune di Acerno 

72 

 

                                                                                                                                                                                       Febbraio 2021 

 

Questi due assi si svolgono quasi completamente in piano e costituiscono la struttura primaria dei 

collegamenti. Da questi due sistemi viari si diparte una rete di strade carrabile e stradine pedonali, 

vicoli, scalinate. 

Le aree di più recente insediamento e di espansione sono dotate di infrastrutture viarie più ampie 

ed efficienti ma non esenti da particolari importanti migliorabili. 

¦ƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛǘƻ ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǳǊōŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ provinciale 

per Montella. 

Si prevedono la definizione di nuovi assi viari che Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ, e che 

portano al di fuori del centro abitato il traffico extra-comunale. Tale collegamento rafforzerebbe 

infatti, le interazioni, già esistenti, tra ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǾŜƭƭƛƴŜǎŜ e il comune di Acerno. 

La fase di pianificazione della viabilità, però, non si limita alla previsione di nuovi tratti, ma anche 

ŀƭƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ 5ƛ fondamentale aiuto 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Ři analisi. 

Particolare attenzione viene posta anche alla definizione di possibili interventi sui manti stradali, 

sui marciapiedi, sulle opere di canalizzazione e di regolamentazione del traffico. 

Si provvederà alla riqualificazione della rete viaria e dello spazio stradale, mediante la disciplina e 

la moderazione del traffico, la progettazione delle intersezioni, il trattamento delle rotatorie, la 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜōƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ǉǳŀƭƛ ǇŜŘƻƴƛΣ ŎƛŎƭƛǎǘƛΣ ŀƴȊƛŀƴƛ Ŝ ōŀƳōƛƴƛΣ ŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭŀ 

valorizzazione del trasporto pubblico. 

Si provvederà alla localizzazione di parcheggi fuori strada, da computare quale standard 

urbanistici. 

 

4.5 Il sistema ambientale e agricolo 

 

La crescita sociale di un territorio è possibile anche, e soprattutto, mediante la messa in evidenza 

delle vocazioni, delle emergenze storico-architettonico e archeologiche, delle qualità ambientali e 

paesistiche significative in esso presenti, attraverso il recupero e la valorizzazione del relativo 

patrimonio. A ciò è stata finalizzata la ricognizione di tutte le protezioni ed emergenze presenti sul 

territorio comunale che necessitano prioritariamente di tutela e valorizzazione, vale a dire le 

caratteristiche idrogeologiche, le risorse paesaggistiche e ambientali, gli edifici di interesse storico 

e artistico, le aree percorse da incendi. 

 

4.5.1 Territorio aperto 

Acerno presenta un territorio montano molto interessante, con la presenza di località di interesse 

paesaggistico, e numerose testimonianze storiche del suo passato che devono essere tutelate. 

Tutto il territorio comunale ricade nel Parco Regionale dei Monti Picentini, e buona parte insiste su 

te tre Siti di Interesse Comunitario e una Zona di Protezione Speciale. 

La riqualificazione ambientale e territoriale presuppongono un accertamento della compatibilità 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ pianificazione territoriali 
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vigenti e una verifica della loro praticabilità, per definire ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ 

esplicitate di seguito con riguardo agli obiettivi specifici di: 

- salvaguardia di elementi ecologici del territorio aperto e valorizzazione dei pregi 

naturalistici; 

- tutela e valorizzazione degli elementi storico-artistici e archeologici; 

- riduzione delle condizioni di pericolosità del territorio. 

Relativamente alla cava non più in esercizio, è auspicabile, come previsto dalle norme di 

attuazione del Prae un recupero della stessa, attraverso un riuso naturalistico, paesaggistico e 

agroforestale. 

In particolare il Prae muove dalla verifica della possibilità di conseguire un recupero ecosostenibile 

delle aree estrattive, in grado di generare, comunque, positivi sviluppi occupazionali. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ сл ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ ŜǎǘǊŀǘǘƛǾƻ ŘŜǾŜ prevedere la sua 

ricomposizione naturale ed ambientale e/o il suo riuso. 

È ŀƳƳŜǎǎŀ ƴŜƛ ǎƛǘƛ Řƛ ŎŀǾŀ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ purché 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ con i caratteri delle 

risorse presenti e con gli strumenti urbanistici. 

Gli interventi di riqualificazione territoriale sono finalizzati a una risistemazione dei luoghi nel 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ tŜǊ ŀǘǘǳŀǊŜ una possibile 

riqualificazione territorialŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ cava, idonea a garantire una 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ del territorio, in sede di predisposizione 

degli atti progettuali vanno individuate e considerate le seguenti componenti territoriali: 

- la configurazione generale del territorio; 

- la morfologia ambientale prevalente; 

- le caratteristiche agro-forestali; 

- la struttura spaziale del paesaggio; 

- ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊǳǊŀƭŜΤ 

- la struttura complessiva e le regole di impianto del sistema insediativi; 

- le componenti di pregio ambientale e paesistico; 

- i valori storico/architettonici e culturali in senso lato. 

 

4.5.2 Ambito di produzione agricola 

[ŀ [Ǌ мсκнллпΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ноΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƘύΣ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƛƭ tǳŎ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ ƛƭ Ǉaesaggio agrario 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǾƛŜǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ai fini edilizi delle 

aree agricole particolarmente produttive, fatti salvi gli interventi realizzati dai coltivatori diretti o 

dagli imprenditori agricoli. 

¦ƴŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǊƛǾŜƭŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ 

limiti più vistosi, attuali, della materia, sia costituito da una pianificazione concepita in termini 

ǾƛƴŎƻƭƛǎǘƛŎƛΣ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀree agricole costrette in vincoli limitanti 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀΣ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎƛǎŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ complessivo del 

territorio, il solo che può incidere sulle o nelle strutture produttive e sui rapporti sociali in 

agricoltura. La campagna deve essere concepita in modo diverso, non più come una riserva 
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ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ŀ Ŏǳƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƻƭǘǊŜǘǳǘǘƻ Ǝƭƛ identici meccanismi di utilizzazione studiati 

per la città. La soluzione ottimale per la salvaguardia del territorio agricolo presuppone in tal modo 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎƛ edificatori legati non a modelli di realtà contingenti, ma ad obiettivi specifici 

della programmazione di piano. Occorre, pertanto, operare nel contesto delle scelte, una sintesi 

ǘǊŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ di produzione, Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ possibilità di tutela 

e valorizzazione dei beni ambientali e culturali presenti sul territorio. 

Le stesse recenti Linee Guida per il Paesaggio del Ptr della Regione Campania, il cui provvedimento 

di adozione è stato pubblicato sul Burc del 10 gennaio 2007, hanno recepito ciò che negli 

strumenti urbanistici e di pianificazione più avanzati è da tempo presente: la considerazione che lo 

άǎǇŀȊƛƻ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƻέ όƻ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ tale) non è uno spazio di risulta, un non luogo, 

ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ άŀƎǊƛŎƻƭƻέ o suscettibile di esserlo. 

Il territorio non urbano e destinato a rimanere tale, cioè non destinato allo sviluppo della 

urbanizzazione, non è uno spazio indifferenziato e monofunzionale (agricolo), ma è un elemento 

essenziale del complessivo equilibrio territoriale. 

tŀǊƛƳŜƴǘƛΣ ǎƛ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƴƻƴ ǇǳƼ Ŝ ƴƻƴ deve, oggi, 

essere ristretto nella angusta e vecchia dimensione della mera produzione agricola, ma adempie a 

molte altre funzioni e con molte altre deve coniugarsi: è questo il concetto di agricoltura 

multifunzionale che è divenuto ormai dato disciplinare acquisito. 

Le aree agricole sono, dunque, solo una delle componenti dello spazio aperto, e le relative attività 

devono essere inquadrate nel concetto di agricoltura multifunzionale. 

Il territorio non urbanizzato e da non urbanizzare è composto e articolato secondo una 

complessità di spazi, che devono essere riconosciuti e valorizzati. 

Funzione estetico-paesaggistica e riequilibrio ecologico-ambientale sono due fondamentali aspetti 

di tale complessità, che possono anche essere indipendenti dagli usi agricoli. 

Parallelamente, le attività agricole devono, allora, essere integrate con altre compatibili che 

deǾƻƴƻ ǊŜƴŘŜǊƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜƳǳƴŜǊŀǘƛǾƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΥ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ integrabili e compatibili sono 

ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŀƎǊŀǊƛƻΣ ŀƭƭŀ valorizzazione paesaggistica dei luoghi, alla 

funzione ecologico-ambientale delle aree non edificate, a funzioni speciali come fattorie didattiche 

e comunità specializzate di natura terapeutico-sanitaria o di recupero di particolari soggetti. 

Il tratto comune tra le varie funzioni che possono essere immaginate per il territorio non 

urbanizzato e da non ǳǊōŀƴƛȊȊŀǊŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ 

di garanzia di equilibrio complessivo tra aree urbane e aree non urbane. 

[ŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŝ ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ relazione 

funzionale con il territorio urbanizzato e da urbanizzare, nonché tutte le componenti dello spazio 

aperto che conferiscono ad ognuna di esse una specifica funzione e un ruolo particolare. 

[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘà marginale, con costi alti e ricavi 

ridotti, condotta da una popolazione di età avanzata, dal momento che lo stile di vita agricolo è 

percepito, spesso, dai giovani, come disvalore. 

Il settore primario, nonostante tutto, può ancora rappresentare una grossa fetta ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ 

ŎƻƳǳƴŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎƛ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ forme di reddito integrative, 
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quali ad esempio, la zootecnia, la produzione e la vendita Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agrituristica. 

Le norme del futuro Puc di Acerno, affermeranno il principio generale secondo cui gli interventi 

edilizi finalizzati alla realizzazione di funzioni abitative e alla conduzione del fondo devono essere 

prioritariamente attuati mediante il recupero delle preesistenze, anche di tipologia rustica. 

In ogni caso, la nuova edificazione a scopo abitativo dovrà essere collocata entro ambiti che 

garantiscano la massima tutela della funzionalità del fondo ai fini produttivi, e, quindi, da 

integrare, per quanto possibile, agli aggregati abitativi o agli edifici esistenti. Ogni nuovo edificio 

deve, quindi, essere inserito organicamente nel complesso delle strutture e attrezzature, esistenti 

o da progettare, a servizio del fondo agricolo. 

Nelle nuove costruzioni e nel recupero degli edifici esistenti si dovranno osservare specifiche 

ƴƻǊƳŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜΣ ǘƛƴǘŜƎƎƛŀǘǳǊŜΣ ǎŜǊǊŀƳŜƴǘƛΣ Ŝ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ necessario ai fini del 

loro inserimento in armonia con i caratteri predominanti della zona. Sono fornite prescrizioni 

anche per recinzioni, strade e muri di sostegno. 

Le nuove norme specificheranno, altresì, quali sono le parti di territorio in cui, per particolari 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ŝ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΦ 

Esse, nel perseguire le finalità di recupero del patrimonio edilizio esistente, di minimizzazione del 

consumo di suolo e di contenimento dei costi sociali, dovranno prevedere, in assenza di situazioni 

di rischio, la possibilità di recuperare ai fini residenziali e/o per specificati usi, i volumi abitativi e 

rurali degli edifici esistenti in zona agricola non più funzionali alla conduzione del fondo. 

Gli allevamenti zootecnici possono essere consentiti unicamente nelle zone boschive, pascolive ed 

incolte. 

Per i coltivatori diretti o per gli imprenditori agricoli a titolo principale, è consentita la 

trasformazione od utilizzazione dei fabbricati di servizio in residenze a scopo agrituristico, da 

assoggettare alle norme della Lr 41/1984. 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǇǊƛstinate le ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ 

ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ eventualmente anche mediante gli 

idonei interventi edilizi di ripristino funzionale.  

 

4.6 Interventi pianificati e programmati 

 

La qualità urbana ha assunto, negli ultimi decenni, un peso sempre maggiore nelle scelte 

insediative sia della popolazione, sia delle imprese più innovative, anche perché essa è oggi intesa 

in maniera più complessa rispetto al passato. 

{ŜǇǇǳǊŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ǾŀǊƛŜǘŁ Ři attrezzature di base non è sufficiente a 

realizzare condizioni insediative soddisfacenti, per le quali sono necessarie, da un lato, 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴƎǊǳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

di riferimento, che ƛƴŎƭǳŘŀ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

morfologico-spaziale coerente e dotata di percepibili elementi identitari, in cui, inoltre, si 

recuperino e si integrino gli spazi di naturalità residui. 
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4.6.1 Impianto cimiteriale 

Il cimitero, situato nella periferia nord della cittadina, è ritenuto insufficiente, perciò si prevedono 

degli ampliamenti. 

I progetti di ampliamento prevedono la realizzazione di un certo numero di nuove cappelle 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƛƳƛǘŜǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ Ǌealizzazione di nuovi corpi di fabbrica esterni al corpo 

esistente. Viene ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ dedicata. 
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5. INDIRIZZI PER IL PUC 

 

5.1  La componente strutturale e la componente programmatica 

 

Il PdP immagina Acerno come un territorio ben connesso, definendo azioni tese a favorire la più 

diffusa accessibilità alle reti materiali e immateriali.  

La diffusione di opportune forme di coordinamento nelle politiche di promozione, accompagnata 

da alcuni importanti interventi di riqualificazione urbana e di realizzazione di idonei insediamenti 

turistici, potrebbe essere la strada da seguire per far assurgere la dimensione turismo ad elemento 

qualificante dello sviluppo di questo territorio, contrastando in tal modo anche gli attuali diffusi 

fenomeni di marginalizzazione. 

Nel documento ivi esplicitato, sono state analizzate sia: 

- le scelte strutturali con carattere ricognitivo, definendo gli elementi di struttura del 

territorio, che costituiscono le trame identitarie del territorio stesso (ruoli, gerarchie, pesi, 

relazioni e soggetti), e che producono il quadro delle invarianti e condizionanti, fornendo 

indicazioni e valutazioni utili alla definizione delle norme di tutela delle identità strutturali, 

ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴdividuazione di azioni specifiche; 

- le scelte strutturali con carattere strategico, che si inquadrano in una dimensione politico-

tecnica rivolta alla costruzione di una coalizione intorno ad alcune strategie condivise, 

definendo, invece, il quadro dei programmi di intervento sul territorio in termini di 

obiettivi, procedure, soggetti e tempi. In particolare, le scelte strutturali con carattere 

strategico riguardano sia scelte di trasformazione a cui si attribuisce una validità di lunga 

durata e quelle per le quali si reputa siano necessari lunghi tempi di realizzazione sia il 

dimensionamento del piano. 

Si rimandano al redigendo Puc le scelte operative, che andranno a definire la norma territoriale, le 

prescrizioni e le indicazioni di obbligazione relativa ai settori di propria competenza.  

Si concretizzeranno nella definizione del dimensionamento e della localizzazione delle destinazioni 

ŘΩǳǎƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ recepiranno la disciplina relativa agli aspetti 

ambientali e paesaggisticƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo della componente strutturale. 

¢ŀƭƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŜŘ Ƙŀƴƴƻ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 

assunto sia per gli eventuali ǾƛƴŎƻƭƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ǎƛŀ 

per i diritti edificatori dei privati.  

Lƭ tǳŎΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ŜǾƛǘŜǊŁ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΣ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

tecniche perequative (comparto, compensazioni urbanistiche ed ecologiche, trasferimento di 

crediti edilizi, ecc.). Si specificheranno negli ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ 

grafica e non del Puc, le scelte da attuare nelƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ definendo, per gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀǘǘǳŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀōƛƭƛΥ ƭŀ ƭƻŎŀlizzazione, le 

superfici territoriali ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŜŘ 

edilizi, le modalità di attuazione ed eventuali criteri qualitativi.  
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Il Puc, formato in conformità alle vigenti disposizioni statali e regionali, perseguirà la finalità 

generale della conservazione dell'identità locale, con riferimento a risorse umane, luoghi, natura, 

storia, cultura, nonché della valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale e di rilancio delle 

attività produttive. Mediante le utilizzazioni e le trasformazioni fisiche, ammissibili o prescritte, 

mirerà ai seguenti obiettivi: 

a)  riqualificazione del tessuto insediativo; 

b)  valorizzazione delle risorse ambientali e culturali;  

c)  ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΤ 

d)  riqualificazione della mobilità; 

e)  risparmio nel consumo di suolo. 
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ALLEGATO 

Tabella1 - Scheda sinottica obiettivi generali/obiettivi specifici/azioni 

 

Proiezioni per il sistema insediativo 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni 

Perseguimento 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ della 
struttura urbana e 
conferimento di sostenibilità al 
territorio urbanizzato e 
trasformabile  

Riqualificazione e 
valorizzazione del nucleo 
antico 

Riqualificazione generale 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 

Riqualificazione e 
completamento del territorio 
urbanizzato  

Individuazione e perimetrazione 
dell'ambito di consolidamento 

Determinazione successiva delle aree 
di trasformabilità 

LƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ 
attrezzature  

Implementazione di attrezzature per 
la sosta degli autoveicoli 

Potenziamento delle attrezzature 
scolastiche  

Implementazione attrezzature 
strategiche di interesse generale 
legate ai servizi assistenziali e di cura 

 
Proiezioni per il sistema socio – economico 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni 

Riordino e riqualificazione del 
territorio per lo sviluppo delle 
attività produttive  

aƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
tra il sistema residenziale, il 
sistema produttivo e il 
territorio aperto 

Determinazione del produttivo da 
razionalizzare 

 
Proiezioni per il sistema relazionale 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni 

Potenziamento della mobilità 

aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ 
accessibilità in dimensione di 
area vasta 

Potenziamento della viabilità in chiave 
intermodale 

Realizzazione della strada di 
collegamento extra-comunale, che 
allontani il traffico dal centro abitato 

Miglioramento della mobilità 
interna 

Riqualificazione e adeguamento della 
rete viaria e dello spazio stradale 

Attrezzaggio a supporto del 
potenziamento del trasporto pubblico 

Localizzazione di parcheggi da 
computare quali standard urbanistici 
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Proiezioni per il sistema ambientale e culturale 
 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Azioni 

Salvaguardia e valorizzazione 
delle valenze ambientali, del 
patrimonio storico-artistico e 
archeologico 

Salvaguardia di elementi 
ecologici del territorio aperto e 
valorizzazione dei pregi 
naturalistici  

Determinazione di aree di  
riconnessione paesaggistica e 
culturale 

Rinaturalizzazione della cava dismessa 

Tutela e valorizzazione degli 
elementi storico-artistici e 
archeologici 

wŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ /ŀǊǘƛŜǊŀ 

Valorizzazione dei sentieri e percorsi 
naturalistici 

Riduzione delle condizioni di 
pericolosità del territorio 

Tutela delle aree agro - forestali 

Stabilizzazione versanti  

Mitigazione pericolosità/rischio 
idrogeologico 

 
 

 


